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Ora 
sappiamo 
che il 
governo 
esercitato 
dalla finanza 
organizzata 
è altrettanto 
pericoloso 
del governo 
della 
malavita 
organizzata

Franklin D. Roosevelt

Occorre persuadere 
molta gente che 
anche lo studio 
è un mestiere, e 
molto faticoso: 
è un processo di 
adattamento, è 
un abito acquisito 
con lo sforzo, la 
noia e anche la 
sofferenza. 

Antonio Gramsci

A ROMA POPOLO VIOLA BRINDA A 
CONDANNA BERLUSCONI
‘La prima volta non si scorda mai’, 
scritto sotto la foto di Silvio Berlusconi. 
E poi una bottiglia di spumante e 
tanti bicchieri. Così un gruppetto di 
militanti del Popolo Viola ha deciso di festeggiare, nella cornice della 
centralissima Galleria Alberto Sordi, già Galleria Colonna, a Roma, 
la condanna in primo grado a 4 anni dell’ex premier Berlusconi nel 
processo Mediaset.

“Il fumo ucciderà un miliardo di persone nel XXI sec.”

 Il fumo ucciderà fino a un miliardo di persone nel mondo nel XXI 
secolo. E’ questa la previsione del dottor John Seffrin, responsabile 
dell’American Cancer Society, che è intervenuto a Lugano, in Svizzera, 
a una conferenza a cui hanno partecipato i principali esperti mondiali di 
lotta al cancro. Da Lugano gli esperti hanno lanciato un avvertimento 
ai governi, affinché facciano di più per colpire l’industria del tabacco, 
responsabile a loro dire della più grande catastrofe della storia relativa 
alla salute pubblica. “C’è una grande industria globale che produce un 
prodotto letale per almeno la metà delle persone che lo usano”, ha detto il 
dottor Seffrin. “Se l’attuale trend non sarà invertito, (il fumo) ucciderà un 
miliardo di persone questo secolo”. Gli scienziati hanno calcolato che il 
fumo uccide più della metà di tutti i fumatori. E nonostante si conoscano 
i rischi che comporta per la salute, ogni anno si registrano 30 milioni di 
nuovi fumatori.  



I giudici della prima sezione penale del Tribunale di Milano oltre a condannare 
Silvio Berlusconi a 4 anni per il reato di frode 
fiscale nell’ambito del processo sui diritti 
televisi, hanno interdetto l’ex premier dai 
pubblici uffici per una durata di 3 anni.
Il tribunale di Milano, dopo dieci anni di 
indagine e sei di processo dice una verità: Silvio 
Berlusconi è un evasore fiscale.
In questa ennesima vicenda giudiziaria c’è 
l’anima vera del berlusconismo. Si tratta dei 
diritti televisivi, del cuore stesso del potere e del 
progetto dell’uomo di Arcore. Nella sentenza si 
parla di fondi neri per 270 milioni: in pratica si 
gonfiavano i prezzi dei diritti dei film americani 
e si appesantivano i bilanci al fine di pagare 
meno tasse.
Non servono certo le sentenze dei tribunali 
per convincerci di quanto Berlusconi sia stato 
«unfit», «inadatto», come scrisse l’Economist, 
alla gestione della Cosa Pubblica.
Ci si augura che questa fase politica dove la 
Cosa Pubblica era diventata il dominio privato di 
Berlusconi, sia finita e ci si auspica un rilancio 
della sovranità degli interessi degl’italiani, 
particolarmente quelli che  vivono male, e un 
rilancio dell’opera nazionale per l’ambiente, la 
cooperazione e la pace mondiale.

The sovereignty of public interest
 
The Milan judges of the Criminal 
Court as well as condemning Silvio 
Berlusconi to 4 years for tax evasion 
involving television rights have banned 
the former prime minister from holding 
public office for three years.
The Milan court, after ten years of 
investigation and six in hearings found 
the truth: Berlusconi is a tax evader. 
In this latest court case is the real soul 
of Berlusconi. The matter represents 
the heart of power for the man from 
Arcore. The fraud included 270 million 
euros from the practice of inflated 
prices for the rights of American films 
and inflated budgets in order to pay 
less tax.
However, court rulings weren’t needed 
to say that Berlusconi was “unfit,” or 
“inappropriate”, as The Economist 
wrote, to manage public interests.
It is hoped that this political phase 
where public interest had become the 
private domain of Berlusconi, is over. 
It is hoped that a revival takes place of 
the sovereignty of the public interests 
of Italians, particularly those who live 
badly, and that there is a national 
revival of work for the environment, 
cooperation and world peace.

Corruzione: rapporto choc     p5

Non è un Paese per donne      p9

Brevi . . . . . . . . . . . . . . . . . p10

Sono in sovrappeso o obesi   p3

Libro  sul ‘secolo asiatico     p4

Brevi . . . . . . . . . . . . . . . . . p24

La ‘bolletta’ rivolta a Google  p7

Obama e il suo miliardo       p27

Brevi . . . . . . . . . . . . . . . . .p28

NUOVO PAESE novembre 2012 1

editoriale

sommario

Italia Australia Internazionale

Tra le fonti d’informazione usate ci sono  ADNKRONOS, ANSA, AGI, ASCA, Emigrazione Notizie, AISE, FullPress, GRTV, INFORM.

La sovranità della “Cosa Pubblica”



sul
serio

2  NUOVO PAESE novembre 2012



VIRGIN AUSTRALIA 
COMPRA 60PC 
SINGAPORIANA TIGER

Virgin Australia, seconda 
linea aerea nel Paese dopo 
la compagnia di bandiera 
Qantas, acquisterà una 
quota di maggioranza del 
60% della rivale low cost 
Tiger Airways, sussidiaria 
locale della Tiger Airways 
Holdings, di base a 
Singapore e di proprietà 
per il 40% di quel governo. 
La cifra concordata è 35 
milioni di dollari australiani. 
Lo ha annunciato il 30 
ottobre a Sydney il Ceo 
della Virgin, John Borghetti.
   La Virgin, in accesa 
concorrenza con la Qantas 
per i viaggi business, 
concentrerà la sua principale 
linea aerea sul mercato di 
più alto valore, riservando 
i viaggiatori low cost alla 
Tiger, che negli ultimi tempi 
ha accumulato gravi perdite. 
Tiger Australia pagherà 
inoltre una quota annuale 
di licenza, non rivelata, alla 
casa madre a Singapore 
per almeno 20 anni, per 
l’uso del brand della tigre 
rampante.
   ‘’Questa transazione 
permette a Virgin Australia 
di accedere al mercato low 
cost e stimola la crescita di 
Tiger Australia, assicurando 
maggiore concorrenza in 
questo importante segmento 
di mercato’’, ha detto 
Borghetti.

Cellulari telefoni provocano frustrazione

I telefoni cellulari sono stati la   più grande frustrazione per i clienti 
telco, che costituiscono i due terzi delle denunce al Ombudsman per le 
telecomunicazioni.
Nel corso del 2011/12 le denunce di telefonia mobile è aumentato del 9 
per cento per un totle di 120.000 secondo l’Ombudsman Cohen Simon.
L’aumento è più marcato, dato che in quel periodo le denunce sono scesi 
complessivamente del 2 per cento a poco meno di 194 mila.
L’Ombudsman ha attribuito il picco delle denunce per la popolarità degli 
smartphone. Dice che i problemi più comuni sono la scarsa copertura e 
la fatturazione, ma cita un aumento delle denunce di privati   credit default 
come un problema serio.
“Possono essere problemi molto semplici attorno ad una tassa controversa 
o fattura o la incapacità di offrire un piano di pagamento per un debito che 
non è contestato, ma non può essere concessa subito. 
“E poi il consumatore ha difficoltà a raggiungere il reparto giusto o le 
persone giuste all’interno della telco per sollevare e risolvere il problema.
“Possono incidere sulla loro idoneità per i mutui sulla casa, che può 
incidere sulla loro idoneità per i prestiti personali.”

La maggior parte sono in sovrappeso o 
obesi
Oltre il 60 per cento degli australiani sono in sovrappeso 
o obesi, secondo i risultati di uno studio pubblicato 
dall’Australian Bureau of Statistics.

L’Ufficio di presidenza ha rilasciato i primi risultati dello studio più completo della 
salute degli australiani mai intrapreso.
Dal marzo 2011, l’Health Survey australiano ha pesato, misurato, intervistato e 
preso campioni biomedici di circa 50.000 persone.
Si è riscontrato che i tassi di obesità in età adulta sono stati in continua crescita e il 
63 per cento degli australiani erano in sovrappeso o obesi.
I ricercatori hanno anche trovato che il 67 per cento degli australiani ha fatto poco 
o nessun esercizio, e che, sebbene il numero di persone che fumano era in declino, 
2,8 milioni di persone ancora fumano giornalmente.
Per quanto riguarda le corrette abitudini alimentari, la ricerca ha scoperto che solo 
il 5,6 per cento degli adulti australiani ha avuto un adeguato apporto giornaliero di 
frutta e verdura, nonostante il fatto che il 95 per cento dei bambini sotto 11 anni lo 
ha fatto.
L’uomo medio pesava 85,9 kg e la donna media 71,1 chilogrammi.
Tuttavia, la percentuale di bambini in sovrappeso e obesi di età compresa tra 5-17 è 
rimasto stabile al 25,3 per cento.
L’uomo medio è 175,6 centimetri di altezza e la donna media è di 161,8 centimetri 
di altezza.
Più di 3 milioni di australiani soffriva di artrite che la rende la malattia più comune 
a lungo termine, seguita da vicino dai 3 milioni di persone che soffrono di una 
condizione mentale o comportamentale ogni giorno.
La ricerca ha anche trovato che il numero di adulti che bevono più di due bicchieri 
standard al giorno è scesa al 19,5 per cento dal 20,9 per cento.
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La premier laburista Julia Gillard ha presentato il lungamente atteso libro 
bianco sul ‘secolo asiatico’, un piano di politica estera di vasta portata che 
si propone di spostare l’accento dalle ‘’vecchie nazioni’’ dell’Europa verso i 
paesi vicini; particolarmente Cina e India, oltre a Giappone, Indonesia e Corea 
del Sud. Il piano, dettagliato in un documento di 312 pagine, è una specie di 
‘road map’ suddivisa in cinque aree-chiave: economia, istruzione, commercio, 
sicurezza e cultura.

   Vero obiettivo del ‘’piano per il successo nazionale’’, che coinvolgerà ogni livello 
di governo, le imprese, i sindacati e tutta la comunità, sono gli ambiti consumatori 
nella classe media della regione, in grande espansione, che raggiungerà nei prossimi 
20 anni il 66% di tutto il mondo. Questo è un momento storico da cogliere, ha 
detto Gillard. ‘’La portata e il ritmo di crescita dell’Asia è sbalorditivo, e vi sono 
significative opportunità e sfide per tutti gli australiani’’. 
   ‘’Il nostro futuro sarà determinato dalle scelte che compiamo e da come 
ci innestiamo nella regione in cui viviamo’’, ha detto ancora Gillard. E per 
concretare il progetto saranno necessarie lungimiranza, elasticità e determinazione: 
aumentando la produttività, puntando su innovazione, infrastrutture, e riforme 
fiscali. Mantenendo una solida stabilità finanziaria ma soprattutto investendo, 
per crescere sia dal punto di vista professionale che culturale, attivando maggiori 
scambi attraverso l’istruzione, la cultura e i rapporti imprenditoriali.
   Pur sottolineando i continui legami strategici con gli Stati Uniti, il piano 
formalizza tendenze sviluppatesi negli ultimi tre decenni in cui la Cina è diventata 
il primo partner commerciale, superando Giappone, Usa e Corea del sud. In 
materia di sicurezza, il documento sostiene che sarebbe futile una politica mirata a 

Premier presenta 
libro bianco sul 
‘secolo asiatico’
contenere la crescita militare della Cina. 
Piuttosto, l’Australia può conciliare 
i suoi storici legami di difesa con 
gli Usa pur accettando l’emergente 
potenza militare di Pechino. In ogni 
scuola australiana si studieranno lingue 
asiatiche e ognuna si collegherà con 
almeno una scuola in Asia per sostenere 
l’insegnamento di una lingua prioritaria: 
mandarino, hindi, indonesiano o 
giapponese. Il governo offrirà 12 mila 
‘Premi Australia’ in nazioni asiatiche nei 
prossimi cinque anni per promuovere 
legami a tutti i livelli. Sarà incoraggiato 
il turismo, tenendo conto che secondo le 
stime i turisti cinesi da soli entro il 2020 
contribuiranno all’economia australiana 
fra 6 e 7,3 miliardi di euro l’anno. 
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Contraffazione/ Censis: Business da 
7 mld, brucia 110mila posti
Il fatturato del mercato del falso in 
Italia vale quasi 7 miliardi di euro (6,9 
miliardi di euro) e ne sottrae al fisco 
1,7 . E la produzione complessiva 
degli stessi beni in canali ufficiali 
assorbirebbe circa 110.000 unità di 
lavoro a tempo pieno. I settori più 
colpiti sono l’abbigliamento e gli 
accessori (2,5 miliardi di euro), il 
comparto cd, dvd e software (1,8 
miliardi di euro) e i prodotti alimentari 
(1,1 miliardi di euro). La stima emerge 
da una ricerca realizzata dal Censis per 
il ministero dello Sviluppo Economico 
sull’impatto della contraffazione sul 
sistema-Paese.  

Ha cambiato pelle e faccia la corruzione negli ultimi dieci 
anni. S’è fatta sistema, si muove per gruppi, ha densità 
gelatinosa, s’annida ovunque, in ogni certificato, nella 
ricerca di un posto di lavoro fino ai classici, appalti e sanità 
dove da sempre la mazzetta e la tangente sguazzano con 
contratti, stipule, gare d’appalto. È così sfuggente e ben 
camuffata che le fattispecie di reato previste oggi dal nostro 
codice non sono più adeguate per combatterla e punirla. Ne 
consegue che le denunce sono quasi scomparse e così pure 
le condanne.

In 500 pagine di tabelle, analisi e ricette il governo fotografa la corruzione in Italia. 
È il rapporto forse più completo dai tempi di Mani Pulite: fornisce dati, propone 
soluzioni ma soprattutto affronta la piaga corruzione definendola, sono parole 
del ministro per la Funzione Pubblica Filippo Patroni Griffi, «principale causa di 
dissesto delle finanze pubbliche, dell’inefficienza dei servizi e della disaffezione 
dei cittadini fino a determinare una compromissione dei principi di uguaglianza che 
mina le pari opportunità diventando fattore di disgregazione sociale».
La Commissione, insediata presso la Funzione Pubblica a novembre 2011 e 
presieduta da Roberto Garofoli (magistrato del Consiglio di Stato) parte dall’analisi 
del dato reale. Che è agghiacciante: il distacco tra la corruzione sanzionata 

Susanna Camusso, la segretaria 
della Cgil, alla manifestazione 
della Cgil a San Giovanni, Roma, 
il 20 ottobre ha detto che per 
fare una politica come quella che 
sta impoverendo il paese non 
c’era bisogno dei professori. E 
ha aggiunto che questa politica 
bisogna combatterla e che 
anche l’Italia sarà in piazza il 
14 novembre per lo sciopero 
generale simultaneo in Grecia, 
Spagna e Portogallo. Potrebbe 
essere l’embrione di uno stop 
europeo contro le politiche 
dell’austerità e dei tagli imposti 
dalla Ue.

Prima autostrada elettrica 
d’Italia
Un taglio di 26,3 tonnellate di 
emissioni di CO2 al mese e 
un risparmio di 20.160 euro di 
carburante, per un investimento 
di 3,8 milioni. E’ quanto si 
potrebbe ottenere trasformando 
l’autostrada piu’ congestionata di 
Italia, l’asse Milano-Brescia, nella 
prima autostrada elettrica d’Italia, 
attraverso una flotta di 72 auto 
elettriche, 18 parcheggi con 144 
punti di ricarica, un’infrastruttura 
con pensiline fotovoltaiche. 
Il progetto-pilota ZET - Zero 
Emission Territory e’ firmato da 
Clickutililty.

Corruzione: 
rapporto choc

(quella che arriva a sentenza) e quella 
percepita. Un numero su tutti: se nel 
1996, il top per la stagione di Mani 
Pulite, il casellario giudiziario segnava 
1700 persone condannate per reati di 
corruzione, nel 2006 erano diventate 
239, un settimo. Nel 2010 sono appena 
risaliti (295). Piccoli numeri contro 
grandi fenomeni perchè invece il livello 
di corruzione percepita vola così in alto 

da precipitarci agli ultimi posti nelle 
classifiche di Banca Mondiale (nel 
2000 il “nostro” valore era 82 - dove 
100 significa assenza di corruzione - e 
nel 2009 è diventato 59), Transparency 
International (89° posto, al pari di 
Ghana e Macedonia). E via di questo 
passo. 

«La differenza tra corruzione percepita 
e quella sanzionata» spiega Garofoli 
«si spiega con il fatto che la corruzione 
ha assunto forme diverse da quelle 
tradizionali, che sfuggono al nostro 
codice penale». Non solo «Sono 
cambiati i soggetti e il contenuto 
del patto corruttivo». La corruzione, 
infatti, non è più solo un patto segreto 
e criminale tra due persone bensì 
coinvolge «soggetti ulteriori, destinati a 
svolgere funzioni di intermediazione e 
di filtro». 

È cambiato anche il contenuto del patto 
corruttivo: «Il pubblico agente corrotto 
non compie qualcosa nel proprio ufficio 
bensì fa valere il suo peso istituzionale 
ed esercita un’attività di influenza». 
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Legato alla jakuza? Il ministro si dimette
Keishu Tanaka, nominato solo tre settimane fa ministro della giustizia 
giapponese, è stato costretto a dimettersi dopo che ha fatto scandalo la 
rivelazione di suoi passati legami con esponenti della criminalità organizzata. 
Ufficialmente Tanaka si è dimesso per motivi di salute. Ma da giorni era sotto il 
fuoco dell’opposizione, dopo che un magazine ha riferito che trent’anni fa aveva 
organizzato il matrimonio di un boss della criminalità, oltre ad aver accettato 
donazioni illegali.

L’esercito negozia una tregua a Tripoli
L’esercito libanese ha negoziato un cessate il fuoco  nella città settentrionale di 
Tripoli, dopo due notti di combattimenti tra gruppi armati sunniti e alawiti, una 
contraposizione che riflette la guerra civile in corso in Siria. Almeno 10 persone 
sono state uccise e 65 ferite negli scontri, nonostante un pesante scheramento 
dell’esercito con blindati e carrarmati. I combattimenti notturni hanno avuto 
luogo tra i quartieri di Bab el-Tabbaneh, roccaforte sunnita, e Jebel Mohsen, 
distretto alawita, tra uomini armati di mitragliatori automatici e granate, mentre 
di giorno sono rimasti all’opera i cecchini. Sembra tornata invece la calma nella 
capitale Beirut, presidiata da soldati che hanno smantellato barricate e messo un 
freno alla presenza di milizie armate. 

Minatori in sciopero, 8.000 licenziati
Oltre ottomila lavoratori dele mioniere d’oro della Gold Fields, in Sudafrica, 
sono stati licenziati dopo che avevano rifiutato l’ultimatum a tornare al lavoro. 
La scorsa settimama gli 11mila minatori di un’altra miniera della stessa 
compagnia avevano subìto l’aut aut ed erano tornati al lavoro. Le miniere 
sudafricane registrano la più grande ondata di scioperi da anni. si tratta di 
agitazioni non sostenute dal sindacato ufficiale, vicino all’african national 
congress (Anc) e quindi al governo, perciò sono dichiarati illegali. E le aziende 
rispondono con licenziamenti in massa.

Gli attivisti denunciano violenze 
Era atteso il 22 ottobre il rilascio dei tre passeggeri israeliani della nave Estelle, 
il veliero della Freedom Flotilla che sabato 20 ottobre ha subito l’arrembaggio 
dalle forze speciali israeliane mentre faceva rotta verso Gaza. I tre hanno 
denunciato abusi e scariche della pistola elettrica «taser». Le accuse a loro carico 
sono pesanti: dalla partecipazione in «attività illegali» all’aiuto ai «terroristi», 
ossia gli abitanti di Gaza. E’ stato rilasciato subito, dopo un intervento della  
ambasciata italiana a Tel Aviv, l’unico italiano a bordo della Estelle, Marco 
Ramazzoti Stocken, membro di Rete Eco- Ebrei Contro l’Occupazione. Al suo 
rientro in Italia ha riferito di una esperienza «sgradevole»: «Non hanno usato 
violenza contro di me, ma contro i tre attivisti israeliani. E il mio collega greco 
è stato colpito cinque volte col taser. Anche se non ci sono stati morti, rimane 
un’operazione militare in grande: cinque navi da guerra contro un veliero di 30 
attivisti».

Fondi pubblici usati per visite alla Lega Nord 
Yisrael Beiteinu, il partito ultranazionalista guidato dal ministro degli esteri 
israeliano Avigdor Lieberman, ha usato fondi destinati al finanziamento dei 
partiti per visite e incontri in Italia e in Israele con i «colleghi» della Lega Nord. 
Lo rivela il Controllore dello Stato (analogo alla Corte dei Corti) Joseph Shapira 
in un rapporto sulle attività dei partiti israeliani, pubblicato il 22 ottobre anche 
dal sito online del quotidiano Haaretz. Shapira riferisce di numerose operazione 
illecite e di spreco di denaro pubblico da parte di diverse forze politiche. A 
quanto pare i partiti israeliani soffrono, anche se misura inferiore, della stessa 
malattia dei partiti italiani.

«Gli israeliani per 
l’apartheid»

Da un sondaggio indipendente la 
maggioranza degli israeliani vuole i 
bantustan etnici se Israele si annetterà i 
Territori palestinesi occupati

Gli argomenti non mancano mai 
quando si scrive e si discute di Israele 
e territori palestinesi occupati. Uno dei 
più pericolosi l’ha riferito il quotidiano 
di Tel Aviv Haaretz. «La maggioranza 
degli israeliani sostiene l’apartheid nel 
caso in cui Israele si annetterà i Territori 
(palestinesi occupati)», ha scritto il 
giornalista Gideon Levi a proposito di 
un sondaggio d’opinione effettuato su 
un campione rappresentativo di 503 
persone intervistate telefonicamente. I 
risultati non lasciano dubbi sui fermenti 
che agitano la società israeliana quando 
si parla di palestinesi, arabi e di diritti 
uguali per tutti. L’altro giorno il titolo a 
tutta pagina di Haaretz è stato fin troppo 
eloquente: «La maggior parte degli 
israeliani sono favorevoli a un regime di 
apartheid in Israele».
Il 47% degli intervistati si è detto 
apertamente favorevole a una ipotetica 
espulsione verso i minuscoli territori 
amministrati dall’Autorità Nazionale 
di almeno una parte dei palestinesi 
cittadini di Israele (1 milione e 
600mila, noti come arabi israeliani). 
Alla domanda se gli arabi di Israele 
debba essere negato il diritto di voto, 
il 33% degli intervistati ha risposto 
positivamente. Tuttavia la percentuale 
di quanti vorrebbero negare il diritto 
di voto agli arabi sale fino al 70% fra 
i religiosi ebrei ortodossi. E il 59% 
degli intervistati pensano inoltre che 
sia giusto preferire ebrei nei posti 
pubblici di lavoro. Agli intervistati è 
stato chiesto: «Esiste oggi l’apartheid 
in Israele?». Solo il 31% ha risposto 
in maniera negativa, mentre il 58% ha 
ammesso che in forma varia esso esiste 
effettivamente. L’annessione ad Israele 
delle colonie ebraiche in Cisgiordania è 
ancora osteggiata dal 48 per cento degli 
israeliani, mentre il 38 l’approverebbe. 
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Fmi: debito ai livelli del 1945
 
Il debito sovrano nelle economie 
avanzate ha raggiunto «il livello 
più alto della Seconda Guerra 
mondiale», parola del direttore 
generale del Fondo monetario 
internazionale Christine Lagarde 
in conclusione del meeting a 
Tokyo tra Fmi e Banca Mondiale. 
Mentre fuori dal palazzo andava 
in scena una piccola ma inedita 
manifestazione che univa la 
consueta protesta anti-nucleare 
a una protesta anti-finanza. 
Il quadro dell’economia 
globale continua a essere nero: 
«Ha rallentato e incertezze 
permangono con rischi al 
ribasso» della crescita, stima 
il Fmi che per l’Italia prevede 
una contrazione del 2,3% nel 
2012 (contro il -1,9% previsto 
a luglio), e dello 0,7% nel 2013 
(contro il -0,3%). A mettere un 
po’ di ottimismo ci ha provato 
il governatore della Bce Mario 
Draghi: «La situazione è difficile 
ma migliore di quella dell’inizio 
dell’anno», ha affermato il 
numero uno dell’Eurotower, 
sicuro che l’Eurozona sia giunta 
a un punto di svolta.

Ergastolo spagnolo

Il governo Rajoy ha approvato un 
inasprimento del codice penale 
che introduce l’ergastolo e una 
serie di nuovi reati fra i quali 
figurano il matrimonio forzato, lo 
stalking e l’incitamento all’odio o 
alla violenza per motivi di razza, 
etnia o religione e la negazione 
dei crimini contro l’umanità, in 
particolar modo l’Olocausto, 
se comporta incitazione alla 
violenza.

Afghanistan: elezioni presidenziali ad aprile 2014
Le elezioni presidenziali si terranno in Afghanistan ad aprile 2014, 
pochi mesi prima della fine della missione Nato nel paese. Lo ha 
riferito un alto funzionario della Commissione elettorale. Secondo la 
Costituzione afghana, l’attuale presidente Hamid Karzai, al suo secondo 
mandato alla guida del paese, non può candidarsi in questa tornata 
elettorale.

Google: Soldi ad editori o tassa 
da 1 mld
      

Un miliardo di euro: questa la ‘bolletta’ rivolta a Google, il 
colosso americano del web, dal fisco francese, al termine 
di un’indagine delle autorità transalpine sulla divisione 
francese di Google e sulla sua holding irlandese.

In particolare,la direzione generale delle finanze di Parigi ha inviato al colosso di 
Mountain View una lettera raccomandata nella quale chiede «circa un miliardo di 
euro per quattro esercizi contabili», scrive il Canard Enchain‚ nell’edizione del 31 
ottobre.
Interpellato dall’agenzia France Presse, il ministero delle Finanze non ha voluto 
commentare, celandosi dietro al principio del segreto fiscale. E anche da Google, 
almeno per ora, è arrivato un secco no comment. Secondo il Canard, sempre molto 
ben informato sui retroscena della politica transalpina, questa ‘regolarizzazione 
fiscale’ è stata evocata durante l’incontro all’Eliseo tra il presidente francese, 
Francois Hollande e il 
numero uno mondiale 
di Google, Eric 
Schmidt, dedicato alla 
mobilitazione degli 
editori di Francia, 
Italia e Germania per 
la creazione di una 
‘Google Tax’.
«Se entro la fine 
dell’anno il negoziato 
tra Google e gli editori della stampa non dovesse giungere a conclusione, Google 
sa già che lo attende dal punto di vista fiscale: 1 miliardo», scrive ancora il Canard, 
secondo cui ci sarà «senza dubbio un modo di negoziare».
In Francia, secondo le stime, il colosso di Mountain View - che opera grazie alla 
sua holding irlandese - avrebbe realizzato nel 2011 un giro d’affari compreso tra 
1,25 e 1,4 miliardi di euro, derivanti soprattutto all’attività pubblicitaria su internet.
Alle casse dello Stato francese, avrebbe invece versato poco più di 5 milioni di 
euro, nel quadro dell’imposta sulla società. Ieri, Hollande ha lanciato un chiaro 
messaggio di avvertimento al numero uno di Google, chiedendogli di aprire al più 
presto una trattativa con gli editori e giungere entro «fine anno» a una soluzione 
sul problema dei contenuti della stampa on-line, se non vuole incorrere nella 
temutissima ‘Google tax’.
Ormai da tempo, gli editori francesi, italiani e tedeschi fanno quadrato per chiedere 
di tassare Google, visto che grazie ai loro contenuti il gigante americano del web 
genera profitti colossali, senza nessuna contropartita.
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Aborto: ricorso Ong su legge 194, troppi medici obiettori

In Italia non ci sono sufficienti medici non obiettori di coscienza per assicurare 
il diritto delle donne all’interruzione di gravidanza. Questa la tesi sostenuta 
nel ricorso presentato dall’Ong International Planned Parenthood Federation 
European Network (Ippf En) contro l’Italia al Comitato europo dei diritti sociali 
del Consiglio d’Europa, che entro questa settimana deve pronunciarsi sulla 
sua ammissibilita’. Secondo l’organizzazione non governativa la legge 194 del 
1978 non garantisce, come dovrebbe, il diritto all’interruzione di gravidanza, e 
quindi viola il diritto delle donne alla salute, e quello a non essere discriminate, 
sanciti dalla Carta sociale europea. L’Ippn En sostiene che la violazione della 
Carta sociale e’ dovuta alla formulazione dell’articolo 9 della legge. Nel regolare 
l’obiezione di coscienza degli operatori sanitari, l’articolo 9 non indica le misure 
concrete che gli ospedali e le regioni devono attuare per garantire un’adeguata 
presenza di personale non obiettore in tutte le strutture sanitarie pubbliche, in 
modo da assicurare l’accesso alla procedure per l’interruzione di gravidanza. Il 
numero insufficiente di medici non obiettori, soprattutto in alcune regioni, mina, 
sostiene l’ong, il diritto delle donne alla salute e discrimina quelle che per motivi 
finanziari non possono recarsi in un’altra regione o in strutture private.

Verginità 
all’asta, 
brasiliana
“si vende” per 
600mila euro
       

Una studentessa 
brasiliana di origini 
italiane ha venduto 
la propria verginità in un’asta on line per 780mila dollari 
(circa 600mila euro). 

Ad ‘aggiudicarsi’ la 20enne Catarina Migliorini, un giapponese di nome Natsu che 
è risultato il miglior offerente fra 15 contendenti. 
La singolare iniziativa è stata organizzata da un regista australiano, Jason Sisley, 
che sta realizzando un documentario e aveva già suscitato un vespaio di critiche, a 
Sydney e Melbourne, affiggendo dei manifesti con su scritto «cercasi Vergini». 
Il sito ha messo all’asta anche la verginità di un 21enne russo, Aleksandr: in questo 
caso per l’illibatezza maschile sono bastati 3.000 dollari (2.300 euro). 
«L’asta si è chiusa mercoledì notte e Catarina è davvero eccitata. Ha parlato con la 
sua famiglia in Brasile e sono molto felici per lei», ha raccontato il regista al sito 
australiano Ninemsn. «Anche se credo che non si aspettassero che facesse una cosa 
del genere», ha aggiunto. 
Sisley ha spiegato che Catarina verrà ‘consegnata’ al suo acquirente a bordo 
di un aereo e sarà intervistata prima del ‘gran momento’. L’atto, tuttavia, verrà 
consumato in segreto e con l’obbligo di utilizzare il preservativo. Nel trailer del 
documentario ‘Virgins Wanted’ su YouTube, Catarina Migliorini spiega di non aver 
incontrato la persona giusta con cui fare l’amore. «Sono stata troppo impegnata con 
altre faccende», racconta. E poi: «È più normale così che concedersi a uno straniero 
durante una festa, magari ubriaca». 

Madre ha ‘somministrato 
cannabis’ allattando, 
condannata

Una madre in Nuova Zelanda 
è stata incriminata per aver 
somministrato cannabis al bebè si 
3 mesi allattandolo al seno. Nel 
primo caso del genere nel Paese 
la donna di 29 anni, il cui nome 
non può essere divulgato, si è 
riconosciuta colpevole di ‘aver 
somministrato una droga illegale a 
una persona sotto i 18 anni’ dopo 
un’incursione della polizia nella 
sua casa. È stata condannata a sei 
mesi di ‘supervisione’ mentre il 
suo partner è stato incriminato per 
altri reati di droga. 
   Davanti al tribunale distrettuale 
di Whanganui nell’Isola del 
Nord, il pubblico ministero ha 
sostenuto che l’azione della donna 
corrisponde ad abuso di minori. 
‘’In queste circostanze si tratta di 
violenza domestica, ed è chiaro 
che il bebè e la madre hanno 
bisogno di aiuto’’, ha aggiunto. 
‘’Molti credono che le attività 
legate alla droga siano reati 
senza vittime, ma hanno impatto 
sulle persone attorno a loro’. Gli 
adulti che fanno cattive scelte 
danneggiano i più vulnerabili 
nella comunità, e non è giusto 
danneggiare i bambini con tali 
scelte, ha detto ancora. 
   Secondo il docente di legge 
dell’Università di Auckland, 
Warren Brookbanks, il caso è 
inconsueto e probabilmente non 
avrebbe avuto successo se la 
donna non si fosse riconosciuta 
colpevole, poiché sarebbe stato 
difficile dimostrare che la donna 
ha somministrato la droga 
deliberatamente. ‘’Sarebbe stato 
necessario che l’accusa provasse 
due elementi mentali: che la 
madre sapeva di avere cannabis 
nel suo sistema e che intendeva 
somministrarla al piccolo.
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Francia: pillola gratis per ragazze 
15-18 anni

Il ministro francese della Salute, 
Marisol Touraine, vuole che lo 
Stato rimborsi al 100% la pillola 
contraccettiva per le ragazze di 
un’eta’ compresa tra i 15 e i 18 anni. 
“A nome del governo, presentero’ 
un emendamento che propone il 
rimborso integrale da parte dello 
Stato della contraccezione per 
le giovani donne tra i quindici 
e i diciotto anni”, afferma la 
Touraine a Les Echos. Il governo 
socialista francese gia’ prevede il 
rimborso integrale dell’interruzione 
volontaria di gravidanza.

Procreazione: donna incinta con 
tecnica senza farmaci

Nel Regno Unito e’ stata la prima a 
tentarci e riuscirci, e ora ha deciso 
di raccontare a ‘The Independent’, 
la sua storia per invogliare altre 
donne che hanno abbandonato il 
sogno di un figlio, a seguire il suo 
esempio. Tina Milkovic, 34 anni, 
e’ stata la prima britannica ad usare 
con successo una tecnica di fertilita’ 
per cui non servono i farmaci: la 
maturazione in vitro (ivm), con 
cui si prelevano gli ovociti dalle 
ovaie materne per farli maturare in 
laboratorio, e senza usare farmaci.  

India:ministro,’donne non 
sposatevi senza gabinetto in casa’

Deciso ad eliminare la diffusa 
pratica delle deiezioni all’aperto, 
il governo indiano ha consigliato 
alle aspiranti mogli del Paese di 
non sposarsi se nell’abitazione del 
futuro consorte mancano i servizi 
igienici. ‘’Non sposatevi se nella 
casa del vostro futuro marito non 
c’e’ un gabinetto’’, ha detto il 
ministro indiano dello Sviluppo 
Rurale Jairam Ramesh. E poi, 
davanti a una platea femminile, si 
e’ spinto oltre, dicendo che ‘’chi fa 
i bisogni all’aperto dovrebbe essere 
arrestato’’.  

«Non è un Paese per donne
Non è un Paese per donne, dice Laura 
Puppato, terza candidata Pd alle primarie, 
impegnata nella raccolta delle firme per 
accedere alla competizione. Ed è anche 
per questo che ha deciso di mettersi in 
gioco, per rendere l’Italia «un Paese per 
donne».

Cosa l’ha spinta a lanciarsi in una sfida che aveva già protagonisti “pesanti”?
«La mia voglia di dare un contributo al Partito democratico e a questo Paese 
pensando a cosa sarà importante mettere in campo quando lo si dovrà governare».

Lei è sempre stata vicina politicamente alle posizioni di Bersani eppure oggi 
dice di non sentirsi rappresentata né da lui né da Renzi.
«Ci sono delle motivazioni chiare alla base di questa mia dichiarazione e quindi 
della decisione di candidarmi. La proposta politica di Bersani, che è comunque 
un segretario che è riuscito a tenere insieme il partito e a mettere da parte le 
polemiche, risente del fatto che ha dovuto mediare mentre io credo che ci sia 
bisogno di più coraggio».

Su quali temi c’è bisogno di coraggio?
«Sui temi del lavoro, ad esempio, collegato alla green economy e ai nuovi 
programmi di sviluppo industriale che dovrebbero cambiare un sistema Paese».

Queste primarie si giocano anche sul giudizio che i candidati danno del 
governo Monti. Lei dove si colloca?
«Sul governo Monti sono molto più severa di Bersani e Renzi. Credo che ci siano 
delle regioni obiettive per cui il mio partito lo sostiene e stanno nell’emergenza 
straordinaria che è stato necessario gestire. A questo governo va dato anche atto 
di aver ridato credibilità al nostro Paese, ma per il resto sono molto critica. Noi 
ci siamo adeguati all’età pensionabile dell’Europa ma non ci stiamo dicendo 
in tutta onestà che in quasi tutti i Paesi europei c’è una maggiore flessibilità in 
uscita rispetto a noi. Qui c’è stato un eccesso di rigore proprio nei confronti delle 
situazioni di maggiore difficoltà come i pensionati che a malapena raggiungono 
mille euro al mese e coloro che fanno lavori usuranti. Per il Pd equità e giustizia 
sociale devono essere la bussola e quindi dobbiamo dire con nettezza che a noi 
questo sistema non va bene».

Quali provvedimenti dovrebbero avere la precedenza se il Pd va al governo?
«Si dovrebbe partire dall’equità, recuperando fondi anche attraverso un accordo 
con la Svizzera per tutti i capitali che gli italiani hanno in quello Stato. Sarebbe un 
segnale importante perché un Paese non può vivere solo di manovre a carico dei più 
poveri e delle classi medie. 

Lei ha detto che questo non è un Paese per donne. E non è l’unica a dirlo ma 
finora l’Italia è rimasta immobile su questo fronte. Da dove si inizia?
«Questa è una delle ragioni per le quali il nostro Paese non è andato avanti ed è 
sprofondato nella crisi nel corso degli ultimi anni. In Europa i Paesi che hanno 
superato il 60% di donne che lavorano, da noi siamo al 40%, c’è stata la minore 
crisi e la maggiore propensione agli investimenti, minore disoccupazione giovanile 
e una maggiore risposta alla crisi.
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Anonymous svela file polizia

Nuova operazione ‘Antisec’ (anti-
sicurezza) di Anonymous Italia 
contro la polizia. Gli hacker hanno 
annunciato di essersi impossessati ed 
aver pubblicato una serie di oltre 3.500 
presunti documenti privati delle forze 
dell’ordine. «Durante la recente protesta 
degli studenti - scrive Anonymous 
Italia in un messaggio on-line - avete 
confermato per l`ennesima volta il 
vostro ruolo di specialisti della mattanza 
travestita da Democrazia». L’azione è 
dunque da ricondurre a fatti recenti, ma 
nel mirino degli hacker entrano anche 
episodi di inizio millennio, come quelli 
accaduti durante il G8 di Genova. E 
poi c’è la vicenda dell’alta velocità, 
sempre in cima all’agenda del gruppo 
Anonymous.

2 mln giovani non lavorano né 
studiano

In Italia oltre 2 milioni di giovani 
non lavorano, non studiano e non si 
impegnano in formazione: una cifra 
che fa della penisola il paese con il 
maggior numero di “Neet”, acronimo 
inglese che definisce questa categoria 
(not in employment, education or 
training). E se in molti paesi europei 
il fenomeno è peggiorato con la crisi 
economica, perché ha spinto molti 
giovani nella disoccupazione, in Italia 
era pregresso a causa della sua natura 
strutturale: “La maggior parte dei Neet 
italiani non ha mai lavorato”, spiega a 
TMNews Massimiliano Mascherini, 
direttore delle ricerche allo Eurofound, 
la fondazione dell’Unione europea 
impegnata sul miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro.

A rischio sostegno imprese e famiglie

Le banche italiane stanno affrontando 
‘’notevoli difficolta’ generate da 
un difficile quadro reddituale’’ e il 
permanere per lungo tempo di questo 
quadro potrebbe ‘’mettere in dubbio 
la capacita’ delle imprese bancarie 
di continuare a svolgere il loro ruolo 
a favore di imprese e famiglie’’. E’ 
l’allarme lanciato dal presidente 
dell’Abi, Associazione Bancaria 

Italiana, Giuseppe Mussari nel corso di 
un’audizione in Senato. 

Da paura famiglie ulteriori effetti 
recessivi

Dai timori e dalla sempre minore 
tendenza al risparmio delle famiglie 
italiane a causa della crisi potrebbero 
derivare ulteriori effetti recessivi. Ad 
affermarlo il presidente dell’Istat, 
Enrico Giovannini.

Italia fuori traiettoria per obiettivo 
Protocollo Kyoto

L’Italia è attualmente fuori traiettoria 
per raggiungere l’obiettivo nazionale di 
riduzione dei gas a effetto serra fissato 
dal protocollo di Kyoto, mentre l’Ue nel 
suo complesso e quasi tutti i suoi Stati 
membri individualmente sono in regola, 
e hanno ridotto complessivamente le 
proprie emissioni dello 0,5% nel 2011 
rispetto al 2010. Lo afferma il rapporto 
“Tendenze e proiezioni per le emissioni 
si gas a effetto serra in Europa 2012” 
(‘Greenhouse gas emission trends and 
projections in Europe 2012’), pubblicato  
dall’Agenzia europea dell’Ambiente di 
Copenaghen.

Permesso soggiorno per il 
marocchino eroe

Il marocchino Adoiou Abderrahim, 
che lo scorso 17 ottobre ha salvato 
una famiglia, tra cui un bambino di 
cinque anni, che si trovava a bordo 
di un veicolo finito fuori strada nelle 
acque di un canale, avrà un “permesso 
di soggiorno per motivi umanitari, per 
la durata di sei mesi”. È quanto rende 
noto il Viminale in un comunicato 
spiegando che la disposizione è 
stata data dal ministro dell’Interno 
Annamaria Cancellieri “per il coraggio, 
l’elevato senso civico e lo spirito di 
appartenenza alla comunità dimostrati” 
da Abderrahim.

Azienda sospende progetto esuberi

Alitalia ‘’conferma la sospensione del 
progetto degli esuberi’’ che riguarda 
690 lavoratori per recuperare 30 mln 
nel 2013. Lo hanno detto i sindacati 
dopo l’incontro con l’azienda che si e’ 

detta disponibile a un confronto su due 
tavoli,uno ai Trasporti sulle regole di 
sistema e l’altro sul contratto nazionale 
per tutto il trasporto aereo.  

Primarie:appello intellettuali a 
media, non oscurate Puppato

Laura Puppato reclama spazio 
mediatico nella corsa per le primarie 
del Pd, dove e’ l’unica candidata 
donna, in lizza con Bersani, Renzi e 
Vendola. ‘’Non avevo messo nel conto 
- dice - che mi avrebbero messo un 
burqa mediatico’’. Ma proprio l’attuale 
capogruppo Pd in Consiglio regionale 
Veneto ha incassato l’appoggio di un 
gruppo di intellettuali, giornalisti e 
personaggi del mondo dello spettacolo, 
che hanno firmato un manifesto 
pubblico per chiedere ai media di non 
‘oscurarla’.

100mila imprese defunte

Oltre centomila imprese chiuse negli 
ultimi anni. E’ l’allarme lanciato dal 
presidente nazionale di Confesercenti, 
Marco Venturi, a Cagliari per 
il congresso regionale e la festa 
celebrativa dei 40 anni di vita in 
Sardegna dell’organizzazione. ‘’Stiamo 
assistendo a un’inversione - ha spiegato 
- prima le attivita’ che aprivano erano 
sempre maggiori rispetto a quelle 
che chiudevano. Ora sta diventando il 
contrario’’. La ripresa e’ possibile ‘’solo 
con meno pressione fiscale’’.  

Arsenico: a Viterbo +10% mortalita’

C’e’ una diretta correlazione tra la 
presenza di arsenico nell’acqua e 
l’aumento in provincia di Viterbo e 
malattie come tumori al polmone, 
alla vescica e altre patologie. Lo 
afferma uno studio relativo al 2005-
2011 effettuato dal dipartimento di 
epidemiologia del servizio sanitario 
del Lazio: ‘’nel periodo 1990-2009, nei 
comuni con livelli di arsenico superiori 
a 10 microgrammi/litro e’ stato 
registrato il 10% in piu’ di mortalita’ 
legata a patologie tumorali, ischemiche 
e infarto’’.

brevi italiane



Anonymous reveals police file
New operation “Antisec” (anti-
security) of Anonymous Italia against 
the police. The hackers announced 
having allegedly private documents 
of the police force in their possession 
and have published a series of more 
than 3,500. “During the recent 
student protest you have confirmed 
for the umpteenth time your role as a 
specialist in the disguised butchery of 
Democracy” Anonymous Italia wrote 
in a message on-line. The action can be 
traced back to recent events, but in the 
sights of the hackers are incidents at the 
beginning to the millennium like that 
which occurred during G8 in Genoa. 
Then there is the incident regarding the 
high velocity train which is always at 
the top of the group’s agenda.

2 million youths neither work nor 
study

In Italy more than 2 million youths 
neither work nor study and do not 
commit themselves to training: a figure 
which makes the peninsula the country 
with the greatest number of “NEET”, 
an English acronym which defines the 
category (Not in employment, education 
or training). If the phenomenon 
is worsening in other European 
countries due to the economic crisis 
which has pushed many youths into 
unemployment, in Italy it has occurred 
due to its organisational structure:” The 
majority of Italian NEET have never 
worked” Massimiliano Mascherini 
explained at TMNews. He is the 
director of Eurofound research, the 
organisation of the European Union 
committed to enhancements of the 
conditions of life and work.

Support for companies and families 
at risk

Italian banks are undergoing 
“considerable difficulties due to a 
problematic income scenario” and its 
long term fixture could “put in doubt 
the capacity” of the banking sector to 
continue to perform its role in favour 
of companies and families”. The alarm 
was raised by the president of ABI 

(Association of Italian Banks) Giuseppe 
Mussari during a Senate hearing.

Fearful families fuel recessionary 
effects 

The fears and the diminishing tendency 
of Italian families to save due to the 
crisis, could lead to recessionary 
effects, the president of ISTAT Enrico 
Giovannini asserted.

Italy not on track of Kyoto Protocol
Italy is currently way off target in 
reaching the national goal in reduction 
of greenhouse gas emissions set by the 
Kyoto Protocol, whereas the EU as a 
whole and most of its member States 
individually are in compliance. They 
have reduced their total emissions by 
0.5% in 2011 with respect to 2010. 
This was confirmed by the report 
“Greenhouse gas emission trends and 
projections in Europe 2012” published 
by the European Environment Agency 
in Copenhagen.

Permission to stay for Moroccan hero
Adoiou Abderrahim, the Moroccan 
who last October (17th) saved a familly 
including a five year old boy when their 
vehicle went off the road into the waters 
of a canal, will be granted a “residence 
permit for humanitarian reasons, for a 
period of six months”. In a communique 
explaining the disposition granted 
by the Minister for Internal Affairs 
Annamaria Cancellieri, the Viminale 
specified that it was “for the courage, 
and elevated sense of community and 
civic duty” shown by Abderrahim.

Company suspends redundancy 
project

Alitalia “confirms the suspension of the 
redundancy project” which involves 
690 workers to recuperate 30 million 
in 2013. The unions stated this after 
a meeting with the company which 
said it was available for discussions 
on two fronts, one with the Transport 
Infrastructure on system regulations 
and the other on the national contract 
concerning all air transport.

Primary elections: intellectual appeal 
to the media to not ignore Puppato

Laura Puppato demands media space 
in the run for the primaries of the DP, 
where she is the only female candidate, 
running against Bersani, Renzi and 
Vendola. “I have never considered that 
they would put me in a media burqa”. 
Yet the very group leader of the DP 
in the regional Council for Veneto 
has gathered the support of a group 
of intellectuals, journalists and show 
celebrities who have signed a public 
manifesto to request the media not to 
“ignore her”.

100 thousand failed companies
More than a hundred thousand 
companies closed down in the last 
few years. The national president of 
the Confesercenti, Marco Venturi, 
announced in Cagliari at the regional 
conference and the 40th anniversary 
of the organisation in Sardinia. “We 
are witnessing a reversal: before the 
businesses which opened were always 
bigger compared to those that closed. 
Now the reverse is true”, he explained. 
Recovery is possible “only if there were 
less tax pressure”.

Arsenico: 10% mortality in Viterbo
There is a direct correlation between 
the presence of arsenic in the water 
and the increase in Viterbo of diseases 
like cancers in the lung, bladder and 
other diseases. This was confirmed by a 
survey relative to 2005-2011 conducted 
by the Department of Epidemiology 
of the Health Services of Lazio: in the 
period 1990-2009, areas with arsenic 
levels higher than 10 microgrammes/
litre recorded a 10% higher mortality 
rate linked to tumours, ischaemic 
strokes and heart attacks.
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La corona in memoria delle vittime 
dell’alluvione del 25 ottobre 2011 che colpi’ 
duramente la provincia di La Spezia, in mare 
attorniata dai gozzi degli abitanti di Vernazza e 
Monterosso. 25 ottobre 2012.

Il presidente 
della Corte 
Edoardo 
D’Avossa 
legge la 
sentenza 
del processo 
Mediaset, 
26 ottobre 
2012, in tribunale a Milano. L’ex premier 
Silvio Berlusconi è stato condannato a 4 anni 
di reclusione nel processo per frode fiscale 
sull’acquisizione diritti Tv Mediaset. E’ stato 
anche interdetto dai pubblici uffici per tre 
anni.

Silvio Berlusconi 
in un fermo 
immagine 
del video 
messaggio, 
diffuso sul 
sito del Pdl, 
comunica 
l’intenzione 
di fare un 
passo indietro e non candidarsi alla premiership. 
Il Cavaliere ripete quanto scritto nella lunga nota 
diffusa il 24 ottobre in cui oltre alla decisione di non 
guidare piu’ il Pdl apre alle primarie per la scelta del 
suo successore. Il caos nei pressi della stazione metro Colosseo 

di Roma dovuto al blocco della metro B il 26 
ottobre 2012. Il No Monti Day riesce al di là di ogni previsione

L’allarmismo mediatico non frena la 
mobilitazione il 27 ottobre a Roma lanciata in 
luglio dal «Comitato No Debito». Un mare di 
bandiere (Usb, Rifondazione, 
Cobas, No Debito e altre cento 
sigle minori) per la prima vera 
manifestazione «di popolo» 
contro il governo della troika 
e dei tagli a pioggia. Niente 
scontri, tutto tranquillo. Anche 
il tempo premia i manifestanti.

f o t o
NEWS

Il giudice monocratico 
Marco Billi mentre 
legge la sentenza di 
condanna dei sette 
imputati del processo 
“Grandi rischi” 
all’Aquila, 22 ottobre 
2012. I membri della 
commissione ‘Grandi 
rischi’ sono stati 
ritenuti tutti colpevoli 
di omicidio colposo 
plurimo e lesioni 
colpose . 
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LA FESTA DELLO SPORT ITALIANO
Una foto d’archivio del 10 settembre 2011 sull’evento 
Sports days dello scorso anno. Quest’anno la 
manifestazione, giunta alla seconda edizione e nata 
da un accordo tra Rimini Fiera e Coni Servizi, ha avuto 
luogo a Rimini dal 26 al 28 ottobre 2012. Ad animarla 
64 organismi sportivi, 10.000 atleti in gara, 80 eventi 
indoor e outdoor, gare, dimostrazioni alla presenza 
dei campioni degli sport e 40 convegni in programma 
all’interno dei 14 padiglioni.

Blitz degli Animalisti italiani davanti ad un 
negozio di Dolce & Gabbana a Roma il 19 
ottobre per protestare contro le tecnice di 
sbiancamento dei jeans.
They started an international campaign 
against the sale of jeans made by 
sandblasting, which can cause illness or death 
for animals and persons. The words on the 
protestors chests reads, “Did you kill for a pair 
of jeans?”.

La Liguria è la 2/a regione in Italia in 
termini di spreco di cibo: ogni mese 
finisce nella spazzatura l’equivalente di 
37 euro, rispetto ai 28,6 della media 
nazionale. Lo denuncia Save the 
Children in occasione della 7/a tappa del 
viaggio del Palloncino rosso, nell’ambito 
della campagna globale Every One 
contro la mortalità infantile. In Liguria - 
sostiene - una famiglia su due butta via 
cibo una o due volte al mese, il 19% lo 
fa ogni settimana. Gli sprechi quotidiani 
sono al 2%.

Clown, giocolieri, acrobati e titolari di circhi 
manifestano esibendosi in Piazza Montecitorio nel 
segno dello slogan ‘Salviamo il circo’, Roma, 17 
ottobre 2012.

Un impenditore triestino si è arrampicato il 3 
ottobre sulla cupola di San Pietro, dove ha passato 
la notte. srotolando un enorme striscione contro il 
governo Monti. Marcello Di Finizio era salito sulla 
cupola per protestare contro una direttiva europea 
che impone di mettere all’asta le concessioni in riva 
al mare entro il 2015. Di Finizio aveva esposto uno 
striscione dalla scritta: «Help!!! Basta Monti, basta 
Europa, basta multinazionali. Ci state ammazzando 
tutti. Sviluppo??? Questa è solo macelleria sociale».
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n ricchi e poveri

Regina cerca cameriere, 330 euro a settimana
 Con tanto di annuncio in rete, dettagli del contratto 
compresi, la regina d’Inghilterra cerca un cameriere: 
massima serieta’, ovvio, bravura nel pulire oggetti antichi 
e gioielli, preparare bagni, servire il te’ (naturalmente). Ma 
soprattutto tanta tanta voglia di lavorare per sua Mesta’. 
Perche’ Elisabetta II vuole il meglio, certo, ma lo vuole 
pagare poco: il salario previsto e’ infatti di 14.200 sterline 
all’anno, circa 17.400 euro, 335 euro alla settimana.  

La rabbia delle tute blu

La lotta di classe c’è stata in questi 
anni, peccato che a dichiararla, e a 
vincerla, siano stati i ricchi contro i 
poveri. 
Con il risultato che il 15% della ricchezza nazionale 
si è spostata dai salari e dalle pensioni ai profitti 
e alle rendite, più di 250 miliardi volati dal basso 
all’alto. «Se ci siamo beccati vent’anni di Berlusconi 
è perché da vent’anni il lavoro in Italia non è più 
rappresentato», grida Maurizio Landini il 12 ottobre 
a un pubblico di 5 mila delegati determinati, in 
attesa della proposta finale del segretario della Fiom. 
Eccola: «Il 16 novembre sciopero generale della 
categoria, nello stesso giorno della mobilitazione 
nazionale degli studenti. Per riunificare le lotte, 
per non lasciare solo chi, come noi, è colpito dalle 
politiche del governo». Un’ovazione, tutti in piedi, 
chi con gli occhi umidi».
Un Landini scatenato, capace di raccogliere un 
sentimento condiviso al Palasport di Modena, ha 
duramente criticato le politiche del governo Monti. 
Sull’ultima manovra il segretario Fiom è stato netto: 
«Riduce l’Irpef per aumentare l’Iva, è una truffa. 
Gli incapienti che non arrivano a 8 mila euro, con 
l’aumento dell’Iva prenderanno ancora meno. In un 
paese in cui 9 milioni di cittadini non hanno i soldi 
per curarsi, tagliano i fondi per la sanità, con il rischio 
aggiuntivo che questi tagli facciano saltare in aria 
il settore biomedicale di Mirandola, già duramente 
colpito dal terremoto. Per il bene di chi, hanno fatto 
queste scelte? Dicono che il governo Monti fa il bene 
dell’Italia, ma di quale Italia parlano? Prima se ne va, 
meglio è».
Da oggi i militanti della Fiom saranno nelle piazze 
e davanti alle fabbriche a raccogliere firme per i 
due referendum sul lavoro, per abolire l’art.8 della 
manovra berlusconiana che rottama il contratto 
nazionale e per ripristinare nella sua interezza 
l’art.18, che impediva i licenziamenti individuali 
senza giusta causa.

Troppo pochi 8mila euro al mese

«8 mila euro al mese? Pochi, troppo pochi per campare. 
E poi solo 12 mensilità...». È lo sconcertante sfogo 
dell’assessore alle Infrastrutture e mobilità della Regione 
Lombardia, Raffaele Cattaneo (su Twitter @Cattaneo_R), 
pidiellino e formigoniano di ferro all’indomani del 
decreto legge del governo sui tagli ai costi della politica 
nelle Regioni e nelle amministrazioni locali. Sfogo 
affidato a twitter dopo aver preso accurata visione del 
provvedimento varato dal consiglio dei ministri: «Ho 
letto il decreto sul taglio alle Regioni: drastica riduzione 
dell’indennità entro il 30 novembre e nessuna pensione. 
Uno come me cosa deve fare?». 

Già che cosa deve fare un povero assessore della ricca 
Lombardia? L’assessore Cattaneo precisa che non ruba 
«e quindi non ho tesori all’estero. Vivo di ciò che fra 
un mese mi verrà dimezzato e tra mutuo, rette, eccetera 
non so come fare». Poco più tardi arriva un nuovo tweet 
dell’assessore pidiellino: «Se fossi rimasto un dirigente 
guadagnerei già ora di più, figuriamoci dopo i tagli. Che 
faccio? Siamo sicuri che così la politica migliorerà?». 
Cattaneo è un fiume in piena, è deluso e arrabbiato, 
arriva a mettere in guardia sulla tenuta della democrazia 
per il suo (lauto) stipendio che verrà dimezzato: «Ogni 
dittatore - scrive - diventa tale a furor di popolo. È solo 
dopo che il popolo si accorge del mostro che ha generato! 
Attenzione! Chi ci va di mezzo è proprio chi lavora e fa 
politica sul serio». 

LA RETE: POVERINO, FACCIAMO UNA COLLETTA
Sulla rete, inevitabilmente, si scatena il dibattito. 
Messaggi (anzi cinguettii) di sorpresa, sconcerto, rabbia: 
come si fa a definire «pochi» 8 mila euro al mese, tanto 
più in momenti di crtisi e di ristrettezze come questo? 
A chi propone ironicamente di organizzare una colletta 
per il povero assessore, Cattaneo replica: «Bravo! Vedo 
che ha colto perfettamente. Queste banalità porteranno il 
Paese a star meglio? Allora cancelliamo la democrazia».
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Piazza Maggiore 
‘apparecchiata’, 

10 mila piatti 
per Sud Sudan

Diecimila piatti per ‘apparecchiare’ piazza 
Maggiore, come un’enorme tavola. E’ la 
performance di Pixel Art organizzata a Bologna 
dalla Onlus Cefa il 14 ottobre 2012, che ha 
raccolto fondi per il Sud Sudan, nella giornata 
mondiale dell’Alimentazione. I piatti, bianchi, 
sono stati disposti capovolti sul ‘crescentone’, il 
grande rettangolo rialzato nella piazza. Alcuni 
sono stati quindi girati e con la loro colorazione 
blu hanno formato prima il disegno di un trattore, 
immagine della vittoria sulla fame, e poi una spiga 
di grano, che simboleggia il risultato del lavoro. I 
fondi raccolti, a fine mattina circa duemila euro, 
saranno destinati al progetto di sviluppo Cefa       
                        in Sud Sudan per costruire otto       
                                          pozzi in otto scuole.
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Pranzo anti-spreco a 5 stelle

Un pranzo a chilometri zero preparato 
recuperando le “eccedenze alimentari”. 
E’ una delle battaglie in cui è impegnato 

da anni Last Minute Market.

Un pranzo a chilometri zero preparato recuperando le 
“eccedenze alimentari”: frutta e verdure scartate dal 
mercato di quartiere, il pane avanzato al consorzio 
panificatori, altre derrate che i centri della grande 
distribuzione tolgono dagli scaffali perché la data di 
scadenza è vicina (attenzione: non sopraggiunta) oppure 
hanno l’etichetta sbiadita. 
E’ una delle battaglie in cui è impegnato da anni Last 
Minute Market, spin off dell`università di Bologna 
fondata da Andrea Segré e divenuta eccellenza europea 
nel recupero degli sprechi alimentari (ultima vittoria: 
aver portato il Parlamento Europeo a richiedere 
l`istituzione del 2014 anno antipreco). 
Il 15 ottobrre però, all’Ara Pacis di Roma, a dare una 
dimostrazione sul campo di un light menu sostenibile 
per l’ambiente e il portafoglio è stato uno chef a cinque 
stelle. Filippo La Mantìa. “Il sacerdote coinvolto per 
risacralizzare il cibo. In trenta secondi ha ridato valore a 
eccedenze alimentari considerate rifiuti” lo ha presentato 
Massimo Cirri, conduttore di Caterpillar e moderatore 
dell’incontro. 
La Mantìa ha spiegato la “patologia” che affligge “tutti, 
me per primo. Il sabato vado al supermercato e guardo 
nei carrelli dei signori e delle signore. Sento i lamenti 
perché la pasta è aumentata, ma poi ci trovo l’insalata e 
le carote tagliate e pre-lavate nel sacchetto di plastica. 
Ci manca il tempo per il rito di trasformare una carota in 
julienne”. 
Poi ha giurato: “Al mercato rionale di Prati, non 
in periferia, ho speso 20,56 euro, documentati da 
scontrino, per un pranzo di 4 portate per 4 persone: 16 
piatti dall’antipasto al dolce”. 
Forte di queste premesse, lo chef è passato ai fornelli. 
Questi gli ingredienti del light lunch a chilometri zero e 
filiera corta (ovvero produzione e consumo in una zona 
ristretta di territorio) stavolta con qualche sponsor: 
frutta e verdura del Farmer’s Market del Circo Massimo, 
olio del Consorzio Sabina, vino di Slow Food, pane 
dell’Associazione Romana Panificatori, parmigiano 
Granarolo, pasta Barilla. 
 Ecco le indicazioni di La Mantìa per le ricette di 
stagione: Pasta al pesto di finocchio e sedano. Una costa 
di sedano e la parte esterna del finocchio (che spesso si 
butta) vanno messe nel mixer con succo di limone, olio, 
2 capperi e 2 acciughe. Il risultato è un pesto a crudo 
per la pasta e il cuscus, oppure spalmabile sul pane. 
Conclusioni: “Io nutro clienti nei ristoranti e mi occupo di 
iniziative per i bisognosi. Quindi conosco tutti i parametri 
della nutrizione. Ostriche, aragoste, champagne, sono 
stereotipi di trent’anni fa con cui siamo cresciuti ma che 
non valgono più. E’ molto più sano consumare un piatto 
di pasta al pomodoro con olio a crudo”. Lo chef dovrebbe 
tenere corsi di cucina e nutrizionismo anche alla nostra 
classe politica.
(http://www.unita.it/italia/pranzo-anti-spreco-a-5-
stelle-br-ecco-le-ricette-di-la-mantia-1.455523)

Il novecento secondo il Google 

Un grande archivio digitale per documentare 
la storia del Novecento. È l’ultimo progetto 
di Google dal nome ambizioso di «Cultural 
Institute». Obiettivo è conservare e 
trasmettere alle generazioni future le 
testimonianze dello scroso secolo. Oltre a 
molti documenti sul novecento americano, 
l’archivio raccoglierà immagini, filmati e 
scritti sulla Seconda Guerra mondiale, 
l’Olocausto. Il novecento italiano sarà invece 
rappresentato dalla «Dolce vita». Le mostre 
che saranno presenti su un sito Internet 
sono state allestite grazie alla partnership 
siglata con 17 enti culturali internazionali, tra 
cui musei, fondazioni e archivi, che hanno 
deciso di condividere il proprio materiale 
documentario. Il «Cultural Institute» va così 
a unirsi ai «manoscritti del Mar Morto», all’Art 
Project e a tutti gli altri progetti realizzati da 
Google in campo culturale.

iPad Mini, sottile come una matita
Apple lancia la quarta generazione iPad, 
l’iPad Mini. Ad annunciarla il capo del 
marketing Phil Schiller. E’ sottile 7,2 mm 
e ha uno schermo da 7,9 pollici. Rispetto 
al ‘vecchio’ è del 23% piu’ sottile e del 
53% piÃ1 leggero; lo schermo ha la stessa 
risoluzione e la batteria ha una durata di 10 
ore. I prezzi vanno da 329 a 659 dollari. 

Venduti 5 milioni iPhone 
Dando il via all’evento al California Theatre di 
San Josè, l’amministratore delegato di Apple, 
Tim Cook, ha detto che sono stati venduti 
5 milioni iPhone 5 nella prima settimana, 
segnando un record. Il numero uno della 
società di Cupertino ha aggiunto che sono 
state scaricate 35 miliardi di applicazioni e 
oltre 200 milioni di dispositivi utilizzano il 
sistema operativo iOS 6.  

Vendita di ebook
In America, dati recenti hanno confermato 
che la vendita di ebook ha superato quella 
dei libri stampati relativamente alla narrativa 
per adulti.

Nasce portale su storia d’Italia
Le nuove tecnologie per raccontare la 
storia d’Italia. E’ il progetto presentato 
oggi durante l’incontro ‘La scuola digitale 
del futuro’, all’Universita’ Iulm di Milano. 
Dall’unione delle forze di quest’ultima, 
dell’universita’ degli Studi di Milano e di 
Fratelli Alinari Fondazione per la Storia della 
Fotografia nasce un portale che narra la 
politica e la storia italiana attraverso 15 mila 
scatti fotografici. Diviso in quattro sezioni, 
www.150storiaditalia.it sara’ accessibile a 
tutti.
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al Massimo
una ricetta 

L’odore irresistibile del pane fatto in casa 

I preparativi del Salone Internazionale del Gusto 
Terra Madre al Lingotto,Torino, dal 25 al 29 ottobre 

Il Salone del Gusto e Terra Madre 2012 - secondo gli 
organizzatori - consente ai visitatori di vivere il piacere 
dell’esperienza enogastronomica, caposaldo del Salone, 
e di approfondire i temi cruciali legati alla produzione e 
al consumo del cibo: dal ruolo dei giovani e delle piccole 
produzioni tradizionali nel futuro dell’agricoltura alla difesa 
del paesaggio, dalla battaglia per un’agricoltura libera da 
Ogm alla tutela dei pastori e dei pescatori di piccola scala, 
dal rafforzamento del rapporto fra produttore e consumatore 
alla promozione di scelte più responsabili e informate in 
campo alimentare, nella piena consapevolezza dei loro 
effetti sulla salute, sull’ambiente e sul sistema produttivo.

Ciao a tutti e bentrovati

Oggi per il nostro appuntamento con la ricetta, 
vorrei cambiare genere.
C’e’ una cosa che quando e’ nel forno, riempie 
la casa di un odore irresistibile, fa venire fame 
e appena sfornato, non s puo’ resistere dal 
strapparne un pezzo e mangiarlo. Ebbene 
si stiamo parlando del PANE. Ultimamente, 
specialmente durante il week end, faccio il pane 
in casa, per due principali motivi: primo, non si 
trova pane buono come quello fatto in casa e 
secondo, il pane in Australia costa caro. 
Questa ricetta ha un procedimento un po’ lungo, 
ma non e’ difficile. 
Dobbiamo preparare un pre- impasto chiamato “ 
biga “. Questo va preparato il giorno prima.
  
Per la biga ci serviranno:
260 gr di farina per il pane
260 gr di acqua
0,3 gr di lievito di birra in polvere (essiccato)
imastare in un mixer usando l’attacco a forma di 
gancio per circa tre minuti, dopodiche’ coprire con 
della pellicola trasparente e lasciare riposare per 18 
ore a circa 20 gradi. Fate bene i conti con le ore in 
modo che l’imasto non sia pronto da usre nel mezo 
della notte. 
Trascorse le 18 ore, riponete la bga nel mixer ed 
aggiungete:
480 gr di farina
4 gr di lievito di birra in polvere
15 gr di sale
222 gr di acqua
usando di nuovo il gancio, impastate in prima velocita’ 
per 5 minuti ed in seconda velocita’ per 4 minuti.
A questo punto pesate in un contenitore:
75 gr di acqua
22 gr di olio di oliva
rippsizionando il mixer in prima velocita’, aggiungete 

l’acqua e l’olio,un poco alla volta, continuando ad 
impastare per altri 5 minuti e poi ancora 4 minuti in 
seconda velcita’. 
Ponete l’impasto in un contenitore di plastica e fate 
lievitare per tre ore, ma ogni 45 minuti, ponete 
l’impaso su un piano infarinato, stendetelo con le mani 
fino ad unospessore di 0,5 cm e ripiegatelo su stesso 
in tre come un fazzoletto ripetete questa operazione 
per tre volte.
Trascorse le tre ore, dividete l’impasto in paneti da 
mezzo chilo (con questa ricetta otterrete due panetti 
ed un paio di panini piccoli. Date ad ogni panetto una 
forma rettangolare e allungata, circa 30 cm, e ponete 
su una teglia con carta da forno, lasciando riposare 
per circa 20 minuti. Riscaldate il forno a 200 gradi 
centigradi. Infornate il pane spruzzando dell’acqua 
sulle pareti del forno per creare del vapore all’interno, 
per crca tre volte a distanza di un minuto l’una 
dall’altra. Fate cuocere per circa 35 minuti, o finche’ 
battendo conun dito sul fondo del pane, si sente un 
suono vuoto.

Bene, la vostra “ciabatta” e’ pronta, mangiatela 
calda, e’ eccezionale.

Alla prossima ricetta.
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In più di 100 mila alla 
protesta nazionale

«L’austerità ha fallito» si 
leggeva sugli striscioni che 
giovani e operai tenevano in 
testa al corteo che il 20 ottobre 
si è diretto verso Trafalgar 
Square nel cuore di Londra. 
Non solo la capitale ma anche 
Glasgow e Belfast si sono 
mobilitate contro l’annuncio 
del primo ministro, David 
Cameron, di «lacrime e sangue» 
per mettere in ordine i conti 
inglesi.
La Trade Union Congress 
(TUC), Federazione sindacale 
britannica, composta da 
54 sindacati di base, che 
rappresenta 6 milioni di 
lavoratori, ha organizzato una 
delle più imponenti marce 
dal 1926. Lo slogan della 
manifestazione generale era 
«Un futuro che funziona». 
Brendan Barber, segretario 
generale del TUC, ha 
dichiarato: «Ci hanno detto che 
se avessimo accettato i sacrifici, 
sarebbe arrivata la guarigione. 
Invece, siamo impantanati in 
una dura recessione. La sola 
verità è stata di tagli alle tasse 
per i ricchi con riduzione di 
salari e benefici per i poveri». 
«Gli operai sono in media più 
poveri di 1.600 sterline (1.900 
euro) rispetto a tre anni fa» - ha 
concluso Barber. 

Mannaggia alla bomba atomica! 
Senza questo piccolo particolare, 
la recessione mondiale sarebbe 
già alle nostre spalle. Infatti le 
altre crisi gravi sono state sanate 
solo quando è scoppiata una bella 
guerra: l’esempio più indiscutibile 
è la Grande Depressione degli anni 
‘30 superata solo grazie alla Seconda 
guerra mondiale.
La ragione è semplice: di solito della guerra percepiamo solo la 
messe umana che miete, ma dal punto di vista economico i milioni 
di morti sono marginali; quel che conta è che la guerra distrugge 
un’immane quantità di edifici, prodotti, macchinari, in definitiva 
di capitale; e quindi crea la necessità di una nuova accumulazione, 
grazie alla ricostruzione materiale. Tanto che, dopo la guerra, a 
vivere i miracoli economici più rigogliosi di solito sono proprio i 
paesi più rasi al suolo, perché i nuovi impianti sono più moderni 
mentre gli stati più risparmiati si tengono anche le fabbriche più 
desuete e vengono scavalcati. Joseph Schumpeter aveva in mente 
proprio la guerra quando parlava della «distruzione creatrice» come 
caratteristica essenziale del capitalismo.
Però non tutte le guerre vanno bene. Quella in Iraq è sì costata 
agli Usa migliaia di miliardi di dollari senza apportare alcun 
beneficio all’economia statunitense, proprio perché non ha richiesto 
un massiccio aumento della produzione, non ha mobilitato la 
popolazione, non ha messo in campo quel connubio di spesa 
illimitata (per armi e materiale bellico) da un lato e razionamento 
(dei consumi privati) dall’altro che costituisce tutto l’appeal 
dell’economia di guerra. La guerra consente infatti ai governi di 
mandare a quel paese i diktat dei “mercati”, rende non solo lecito, 
ma necessario spendere ed espandere il debito pubblico in nome 
di una causa superiore. Nessuno criticherà un governo se sfora per 
difendere la patria.Le guerre locali e a questo scopo non servono, 
ci vogliono vere e proprie guerre mondiali. E’ col capitalismo che 
nasce la nozione di “guerra mondiale”: la prima fu quella dei Sette 
anni (1756-1763) che decise il destino coloniale di interi continenti, 
dal Canada all’India; mondiali furono le guerre napoleoniche (anche 
Bonaparte, come Rommel, pensò di andare a fiaccare la potenza 

Benvenuti nel capitalismo reale

Un unico, grande, corteo il 5 
ottobre ha attraversato tutta 
Italia, con forti momenti di 
tensione. In contemporanea 
da Roma a Torino, da Palermo 
a Milano, da Napoli a Bergamo 
gli studenti medi sono scesi 
per strada. Il nuovo anno 
scolastico si apre con una 
protesta che ha più parole 
d’ordine. Non solo i tagli alla 
scuola pubblica, o quel che 
ne resta di essa dopo la cura 
Gelmini, ma anche lo spread, 
la politica economica del 
Governo Monti, l’austerità. 
Tutto ciò che, secondo gli 
studenti, impedisce loro di 
sognare un futuro mentre si 
ritrovano a vivere un presente 
che mortifica l’istruzione 
e impedisce il lavoro. E 
non mancano attacchi alla 
«casta» (Palermo) e contro 
le banche (Milano). Ovunque 
la repressione delle forze 
dell’ordine è stata decisa. 
Partendo da Torino, dove il 
corteo su via XX Settembre 
dopo aver bruciato le effigi 
di Monti, dei ministri Fornero 
e Profumo, del governatore 
Cota e del sindaco Fassino, 
si è trasformato in lanci di 
uova e vernice e dove alla fine 
almeno 2 poliziotti e 5 ragazzi 
sono rimasti feriti (per uno è 
stata necessaria l’ambulanza) 
e 15 gli identificati dalle forze 
dell’ordine.

18 NUOVO PAESE novembre 2012

austerità



inglese in Egitto, e come Von 
Paulus finì impantanato in 
Russia); mondiali furono le 
due grandi guerre del secolo 
scorso. 
Sono proprio queste guerre 
mondiali - conflitti totali tra 
grandi potenze - che l’arma 
atomica ha reso impossibili. 
Il capitalismo si trova così 
prigioniero dell’impossibilità 

di ricorrere alla soluzione bellica. Una 
prigionia tanto più asfissiante quanto più è 
totalitaria la dittatura dei mercati e quanto più 
risulta incrollabile la fede superstiziosa negli 
effetti salvifici dell’austerità. Durante la guerra 
fredda i propagandisti occidentali coniarono 
un’immagine assai efficace per descrivere 
la dittatura materiale e ideologica cui erano 
sottoposti i paesi del Patto di Varsavia: 
“socialismo reale” fu chiamata. Termine di 
straordinaria comunicativa perché diceva 
tutto senza dire: di fronte alle promesse di un 
“radioso sol dell’avvenire”, nella sua realtà 
attuale e quotidiana il socialismo era solo 
sorveglianza del Kgb o della Stasi, penuria 
materiale, censura, file davanti ai negozi di 
generi di prima necessità, oppressione totale 
(o totalitaria) sotto un tallone nello stesso 
tempo poliziesco e ideologico (un pensiero 
unico sovietico diremmo oggi). Quel che 
caratterizzava il socialismo reale era che 
non potevi sfuggire, non potevi andartene, 
non potevi né cambiarlo, né ricusarlo. Ci 
pensavano i carri armati dei “paesi fratelli” a 
ricordarlo.
Una volta spazzato via il socialismo reale 
e delegittimato il socialismo immaginato, 
l’ironia della storia vuole che oggi ci 
accorgiamo di vivere nel “capitalismo 
reale”. Anche noi siamo topi in gabbia che 
non possiamo sfuggire né allo spread né 
agli interessi del debito; anche per noi non 
c’è rifugio per quanto lontano dove non ci 
raggiungano gli esattori del nostro debito: ci 
rincorrerebbero anche su Marte. Anche noi 
dobbiamo vivere nella penuria: i greci anziani 

devono privarsi della sanità e gli spagnoli giovani del lavoro, 
per ottemperare agli ordini dei nostri “banchieri fratelli”, cui 
per imporre i diktat non servono più carri armati, ma ispettori 
finanziari. Anche noi siamo strangolati dall’ideologia.
Ed è straordinario come tutti facciano finta di credere 
all’idea che l’austerità serva a qualcosa mentre invece è 
solo la corda a cui impiccarci. Perché, se superstizione è 
una fede immotivata, anzi contraddetta nell’esperienza, 
allora la fiducia nel potere terapeutico dell’austerity (come 
è più bello dirlo in inglese!) è una superstizione che non ha 
niente a invidiare a San Gennaro. Le ricette prescritte oggi 
da Bruxelles e da Francoforte ai paesi “sviluppati” del sud 
Europa sono identiche a quelle che per decenni il Fondo 
monetario internazionale (Fmi) e la Banca mondiale hanno 
imposto agli stati del Terzo mondo: decenni di austere terapie 
monetariste non hanno mai fatto prosperare nessun paese, ma 
tutti li hanno lasciati stremati, impoveriti, socialmente più 
feroci.
D’altra parte anche un bambino capirebbe che uno stato NON 
è una famiglia: una famiglia in difficoltà stringe la cinta 
e forse ne esce; ma se in uno stato tutti stringono la cinta, 
nessuno consuma più, le industrie non hanno più clienti, 
la produzione e le vendite crollano, le tasse che lo stato 
percepisce precipitano, tanto che in questi anni di lacrime e 
sangue il debito greco è aumentato, non diminuito, e anche 
quello italiano si è avviato sulla stessa china.
Nell’ultimo numero di Harper’s Magazine, in un articolo 
intitolato The Austerity Myth, Jeff Madrick scrive che 
l’ideologia dell’austerità «va considerata una superstizione 
tanto quanto una teoria economica... Dall’Odissea al 
Vecchio Testamento, l’abnegazione è stata la reazione 
tradizionale a circostanze difficili. Sacrificio è la parola 
d’ordine che mobilita in guerra, come digiunare è la pratica 
centrale in molte religioni. L’auto-sacrificio è anche, triste 
a dirsi, profondamente attraente come risposta ai problemi 
economici. Suona giusto - una forma di penitenza e di 
machismo... Il problema è che anche se l’austerità può 
funzionare per gli individui raramente funziona per le 
economie».
I riti dell’austerità inflittici dalla Germania e dalle Borse 
diventano allora l’equivalente mercantile delle processioni 
autoflagellanti del Medioevo, delle penitenze cui si 
sottoponevano i pietisti per salvarsi l’anima. Con la differenza 
che magari i flagellanti il paradiso lo trovarono (il contrario 
non è dimostrabile), mentre noi la ripresa economica ce la 
possiamo sognare. Da ex consulente di Goldman Sachs (la più 
potente banca mondiale) è normale che Monti sia un piazzista 
di questa superstizione. Più problematico è che la stessa fede 
cieca animi molti esponenti del Partito democratico. Forse il 
dirigente che più somiglia al moschettiere Aramis (non solo 
per i baffetti) è stato per una volta nel giusto quando ha detto 
che costoro «si faranno male». Il guaio è che lo fanno

MARCO D’ERAMO (il manifesto 11/10/12)

Benvenuti nel capitalismo reale

Un unico, grande, corteo il 5 
ottobre ha attraversato tutta 
Italia, con forti momenti di 
tensione. In contemporanea 
da Roma a Torino, da Palermo 
a Milano, da Napoli a Bergamo 
gli studenti medi sono scesi 
per strada. Il nuovo anno 
scolastico si apre con una 
protesta che ha più parole 
d’ordine. Non solo i tagli alla 
scuola pubblica, o quel che 
ne resta di essa dopo la cura 
Gelmini, ma anche lo spread, 
la politica economica del 
Governo Monti, l’austerità. 
Tutto ciò che, secondo gli 
studenti, impedisce loro di 
sognare un futuro mentre si 
ritrovano a vivere un presente 
che mortifica l’istruzione 
e impedisce il lavoro. E 
non mancano attacchi alla 
«casta» (Palermo) e contro 
le banche (Milano). Ovunque 
la repressione delle forze 
dell’ordine è stata decisa. 
Partendo da Torino, dove il 
corteo su via XX Settembre 
dopo aver bruciato le effigi 
di Monti, dei ministri Fornero 
e Profumo, del governatore 
Cota e del sindaco Fassino, 
si è trasformato in lanci di 
uova e vernice e dove alla fine 
almeno 2 poliziotti e 5 ragazzi 
sono rimasti feriti (per uno è 
stata necessaria l’ambulanza) 
e 15 gli identificati dalle forze 
dell’ordine.
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Esiste ‘un senso dei numeri’
Esiste un senso della matematica, ovvero una 
capacita’ di indicare le quantita’, senza la necessita’ 
di contare o misurare, che precede la parola e che 
condividiamo con gli animali. Lo sostiene lo studio 
pubblicato su Pnas coordinato da Stella Lourenco 
della Emory University di Atlanta. Uomini e animali 
condividono la capacita’ di stimare, senza contare 
o misurare, numero e grandezza degli oggetti. 
Tuttavia la capacita’ di fare operazioni attraverso 
simboli matematici e’ unicamente umana.

Svelata origine dei gruppi sanguigni dell’uomo
L’uomo condivide i gruppi sanguigni con altri 
primati e tutti li hanno ereditati da un antenato 
comune vissuto milioni di anni fa. Lo rivela l’analisi 
genetica dei gruppi sanguigni che confronta quelli 
umani con quelli di altri primati, come oranghi, 
gibboni, macachi e babbuini. Lo studio, coordinato 
dall’universita’ di Chicago, e’ pubblicato su Pnas. I 
ricercatori hanno scoperto che i gruppi sanguigni 
sono comparsi in un antico antenato comune e si 
sono mantenuti per milioni di anni.

Un ponte di Leonardo da Vinci sul corno d’oro
Un ponte disegnato nel 1502 da Leonardo da 
Vinci sara’ costruito sul Corno d’Oro, il celebre e 
storico stretto che separa il quartiere ottomano 
e quello ‘veneziano’ di Istanbul, ha annunciato il 
premier turco Recep Tayyip Erdogan. Il progetto 
sara’ finanziato da sponsor privati turchi e stranieri 
senza alcun costo per le casse pubbliche, secondo 
Erdogan. Il nuovo ponte sara’ pedonale, lungo 
220 metri e largo 10, 25 metri sopra la superficie 
dell’acqua nel punto piu’ alto.

Gioielli Evita Peron
La Guardia di Finanza di Trento ha sequestrato 
beni per 1,5 milioni di euro ad un membro della 
‘Banda degli sceicchi’, un serbo indagato per una 
rapina compiuta nel 2009 a Valencia, in Spagna, 
che aveva riguardato alcuni dei gioielli di Evita 
Peron, per un valore di oltre 10 milioni di euro ed in 
parte mai ritrovati. Dopo indagini ed accertamenti 
patrimoniali, il Gico di Trento ha scoperto 
nel milanese un patrimonio di ville e terreni 
appartenenti al pregiudicato serbo.

Lanterna delle lucciole ispira led piu’ efficienti
Imitare la lanterna delle lucciole per creare 
una nuova generazione di led piu’ efficienti ed 
economici da utilizzare in televisori, macchine 
fotografiche e telefonini. E’ l’idea dei ricercatori 
dell’Istituto avanzato di scienza e tecnologia 
coreano (Kaist), che illustrano i loro dispositivi sulla 
rivista dell’Accademia americana delle scienze, 
Pnas. I nuovi Led sono formati da tre componenti 
principali: una coppa riflettente, un chip che emette 
la luce, e una lente trasparente.

REMAINS OF MONA LISA IN FLORENCE
Ricercatrici lavorano su un’altra tomba scoperta 
nell’ex convento di Sant’Orsola vicino all’altare di 
epoca francescana, Firenze, 24 Ottobre 2012.

Researchers resume works at the base of an altar 
found in the former convent of St. Ursula where there 
may be the remains of Lisa Gherardini Del Giocondo, 
the woman who posed for the Mona Lisa by Leonardo 
da Vinci, in Florence. Lisa Gherardini Del Giocondo died 
in 1542 at the age of 63, after she became a nun when 
her husband died.

“BODY WORLDS, IL VERO MONDO DEL CORPO 
UMANO: Una installazione della mostra “Body 
Worlds, il vero mondo del corpo umano”. 
L’esposizione in corso di svolgimento a Milano alla 
Fabbrica del Vapore sino al 17 febbraio 2013.

Boom vendite Kindle Fire dopo iPad Mini
“Mercoledi’ è stato il miglior giorno migliore di 
vendite per il Kindle Fire HD, da 199 dollari, con 
una triplicazione del giro d’affari rispetto alla 
settimana precedente”. Lo ha detto all’indomani 
della presentazione dell’iPad Mini, un portavoce di 
Amazon, senza fornire dettagli sulle vendite, ma 
aggiungendo solo che Kindle Fire HD e’ il prodotto 
piu’ venduto da Amazon. Sul negozio online e’ 
anche comparso un grafico che compara il Fire HD 
con l’iPad, che “ha il 30% in meno di pixel”.  
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Bolt insiste, dopo Rio-2016 voglio 
correre sui campi di calcio

Il giamaicano Usain Bolt, due volte campione 
olimpico sui 100 e 200 piani e nella staffetta 4x100, 
ha confermato la sua intenzione di ritirarsi dalle 
piste dell’atletica dopo le Olimpiadi di Rio de Janeiro 
del 2016, per lanciarsi nel mondo del calcio.

Rugby: venduti 15mila biglietti per 
Italia-Australia

Il test match di rugby tra Italia e Australia del 24 
novembre si avvicina e cresce l’attesa tra i tifosi. Per 
la sfida che si giochera’ allo stadio Artemio Franchi 
di Firenze sono gia’ stati venduti oltre 15.400 
biglietti e molti sono ancora disponibili. Anche 
per questo l’azzurro Mauro Bergamasco lancia un 
appello ai tifosi: ‘’Venite al Franchi, sarete il nostro 
XVI uomo. Venite allo stadio, sarete l’uomo in piu’ 
che ci aiutera’ a spingere la palla l’ovale in meta’’.  

TRADIZIONE: E’ BIJOUX DI 
COURMAYEUR LA ‘REINA 2012’
Un momento della finale di prima 
categoria del 55/o Concorso 
regionale Batailles de Reines 
all’arena Croix Noire, vinta da Bijoux 
di Enrico Grivel di Courmayeur, ad 
Aosta il 21 ottobre 2012. 

FIRST MATCH DEL PIERO
Sydney FC’s Alessandro del Piero, right, 
clashes the Phoenix’s Manny Muscat in 
the A-League foootball match at Westpac 
Stadium, Wellington, New Zealand, 
Saturday, October 6, 2012.

MANDRIE INVADONO AOSTA PER 
‘DESARPA’ DAGLI ALPEGGI
Con una pacifica invasione di oltre 
200 animali, tra mucche, capre, 
pecore e asini, la citta’ di Aosta 
festeggia la Desarpa, il tradizionale 
rientro il 7 ottobre 2012 dagli alpeggi 
di montagna che da alcuni anni e’ 
diventato uno dei più importanti 
appuntamenti turistici dell’autunno 
in Valle d’Aosta.

Elsa Morante, carte in mostra
Resterà aperta fino al 31 gennaio 2013 la mostra 
«Santi, Sultani e Gran Capitani in camera mia. Inediti 
e ritrovati dall’Archivio di Elsa Morante» curata da 
Giuliana Zagra e Leonardo Lattarulo e allestita dalla 
Biblioteca Nazionale Centrale di Roma in occasione 
del centenario dell’autrice della «Storia». Una mostra 
che, come la precedente «Le stanze di Elsa», del 
2006, intende condividere con il pubblico dei lettori, 
oltre che con gli esperti, il patrimonio di documenti 
che la scrittrice romana ha destinato alla Biblioteca 
Nazionale. Alla fine dagli anni ‘80, infatti, arrivò alla 
Biblioteca Nazionale il primo nucleo dell’archivio 
personale di Elsa Morante, composto da manoscritti, 
dattiloscritti, materiale preparatorio, bozze di stampa 
delle sue principali opere: «Menzogna e sortilegio» 
(1948), «L’isola di Arturo» (1957), «Il mondo 
salvato dai ragazzini» (1968), «La Storia» (1974) e 
«Aracoeli» (1982), un fondo che si è poi arricchito 
, grazie alla generosità degli eredi, Carlo Cecchi e 
Daniele Morante, delle restanti carte della scrittrice 
rimaste in loro possesso: scritti meno noti, mai 
ripubblicati o inediti. E ancora per il centenario della 
scrittrice, la Società italiana delle Letterate e la Casa 
internazionale delle donne di Roma organizzano il 3 
e 4 novembre 2012 due giornate in suo onore (info: 
www.societadelleletterate.it).
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Katharine Hepburn, icona di stile in mostra
Fu una delle prime a indossare capi di 
abbigliamento tipicamente maschili come i 
pantaloni: Katharine Hepburn non era solo una 
grande attrice, ma con il suo stile anticonformista 
dettava legge anche in fatto di moda. Oggi, a 9 
anni dalla sua morte, la New York Public Library for 
the Performing Arts le dedica una mostra dal titolo 
‘Katharine Hepburn: dressed for stage and screen’, 
aperta al pubblico fino al 12 gennaio 2013. Oltre 
a 40 abiti di scena, in mostra copioni, fotografie e 
scarpe. 

Spielberg dona 1 mln dollari
Hollywood di nuovo in campo per Barack Obama: 
nel mese di settembre il regista Steven Spielberg 
ha donato un milione di dollari al SuperPac del 
presidente in carica ‘Priorities Usa’. A rivelarlo sono 
i dati della Federal Elections Commission reltivi 
al mese scorso. Stesso assegno a sei zeri quello 
staccato da Jeffrey Katzenberg, amministratore 
delegato della societa’ di produzione Dreamworks 
Animation, che porta il totale delle sue donazioni 
per la rielezione di Obama a 3 mln di dollari.

Il topo piu’ amato compie 80 anni
Con le scarpe gialle, i guanti bianchi e le orecchie 
a sventola, Topolino compie 80 anni. Una storia 
iniziata nel dicembre del 1932 - quattro anni dopo 
la creazione di Mickey Mouse da parte di Walt 
Disney - quando l’editore fiorentino Giuseppe 
Nerbini da’ alle stampe il primo numero di ‘Topo 
Lino’ (8 pagine). Il via ai festeggiamenti a Lucca 
Comics and Games (1-4 novembre), con il libro ‘80 
anni insieme’, il calendario Disney 2013 ‘Topolino 
anniversary’ e il 26 dicembre il numero celebrativo.  

Musica: James Blunt, addio alle scene?

Ha venduto 18 milioni di dischi ed e’ una popstar 
affermata. Ma a 38 anni ha deciso di ritirarsi a 
vita privata: James Blunt, secondo il Daily Mail, 
ha intenzione di lasciare il mondo della discografia 
e cambiare radicalmente stile di vita. Secondo il 
giornale l’autore della hit mondiale You’re Beautiful 
vorrebbe passare molto piu’ tempo con la fidanzata, 
la modella Sofia Wellesley, nella sua villa a Ibiza. 
Blunt, che prima di diventare una star conosciuta 
a livello mondiale e’ stato volontario nella guerra 
in Kosovo, pare voglia godersi i frutti del suo 
impegno. ‘’Voglio solo prendermi del tempo per 
me stesso’’, ha dichiarato in occasione del lancio 
del nightclub Barbarella nel quartiere di Fulham, 
a Londra. ‘’Non ho nessuna intenzione di scrivere 
ancora canzoni - ha aggiunto -. Mi sono fermato 
da quando ho concluso il mio tour mondiale e ho 
trascorso molto tempo a Ibiza, dove ho una villa’’. 
Blunt ha aggiunto di essersi goduto con la fidanzata 
la sua prima estate libera in sette anni.

Topolino vince 
le Guerre 

Stellari e Disney 
compra la 
Lucasfilm

Walt Disney acquista Lucasfilm, la 
casa di produzione cinematografica 
fondata da George Lucas creatrice 
della saga di Guerre Stellati e 
Indiana Jones. L’operazione è 
valutata 4,05 miliardi di dollari in 
contanti e in titoli.
Disney acquista Lucasfilm e 
annuncia: il prossimo episodio di 
‘Guerre Stellarì arriverà nel 2015, 
con George Lucas che sarà il consulente creativo. Il tema ‘Guerre Stellarì sarà anche integrato nei parchi 
divertimento di Walt Disney. «Lucasfilm riflette la straordinaria passione e visione del suo fondatore, George 
Lucas»: l’operazione unisce il portafoglio di Lucasfilm con quello di Dinsey spiega l’amministratore delegato di 
Walt Disney, Robert Iger.

C’era una volta in America torna

Visto il successo, con sale esaurite in tutta Italia, 
The Space Extra e Andrea Leone films fanno 
tornare a grande richiesta C’era una volta in 
America nella versione originale e restaurata, con 
un Robert De Niro mai visto. L’extended version del 
capolavoro di Sergio Leone sara’ in sala da giovedi’ 
8 a domenica 11 novembre con i 26 minuti in piu’ 
della versione integrale, una versione inedita che 
ora raggiunge la durata di 4 ore e 19 minuti. 16 i 
cinema del circuito The Space in tutta Italia dove 
verra’ proiettato.
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Superman si licenzia, 
lascia il giornale per 
aprire un blog

Clark Kent, identità 
segreta di Superman, 
dopo 72 anni di lavoro 
lascia il Daily Planet e 
apre un blog. Kent avrà 
un’accesa discussione 
col proprietario del 
quotidiano di Metropolis, 
Morgan Edge, e deciderà 
di andarsene. Lo ha 
comunicato il suo autore, 
Scott Lodbell, sul sito di 
Usa Today.

Francia: Montebourg, 
boom magliette 
marinara

Schizzano le vendite delle 
magliette alla marinara 
in Francia, dopo che il 
ministro del Rilancio 
produttivo, Arnaud 
Montebourg, si e’ fatto 
ritrarre in prima pagina 
su un noto giornale con 
quel capo d’abbigliamento 
rigorosamente Made in 
France. Un’iniziativa 
che aveva l’obiettivo di 
promuovere l’acquisto 
di prodotti francesi e 
che ha suscitato accuse 
di protezionismo da 
parte della Commissione 
europea e del Wto. La 
vendita delle polo e’ 
salita del 75% in tutta la 
Francia.  

n surreale

Nasce «Choosy sarai tu»
      
I giovani non devono essere troppo «schizzinosi» nella scelta del loro primo 
impiego, dice il ministro del Welfare Elsa Fornero. «Lo dico sempre ai 
miei studenti - ha detto parlando nel corso di un convegno in Assolombarda 
recentemente - non siate troppo choosy (selettivi, esigenti, ndr), detto all’inglese, è 
meglio prendere la prima offerta che capita e poi da dentro guardarsi intorno perché 
non si può aspettare il posto di lavoro ideale». Ma oggi, ha voluto sottolineare 
successivamente il ministro, «i giovani italiani sono disposti a prendere qualsiasi 
lavoro tanto è vero che sono in condizioni di precarietà. In passato, quando il 
mercato del lavoro lo consentiva, poteva capitare di essere schizzinosi, ora le cose 
sono diverse - ha concluso - oggi i giovani italiani non sono nelle condizioni di 
esserlo».
Se non altro, Elsa Fornero, ministro del lavoro, da tutta questa storia dei choosy 
una cosa l’avrà imparata. Che i ragazzi schizzinosi, come li ha definiti, quelli che 
si devono accontentare del primo lavoro che si offre loro, che non devono snobbare 
nessun impiego di sorta, che questi ragazzi sono anche ironici. 

E che dopo essersi presi l’ennesima etichetta attaccata 
sulla loro fronte (dopo quella di “bamboccioni”, e quella 
più fredda di Neet - Not in Education, Employment or 
Training»: che non studiano ne? lavorano ne? si preparano 
a farlo) al ministro del lavoro rispondono con un tumblr, di 
storie e sorrisi (anche amari, a volte) e immagini: «Questo 
blog, che durerà il tempo di un’indignazione, serve a dire, 
‘sta ceppa #choosy». Il titolo è inequivocabile, «Choosy 
sarai tu», e le storie che vi si leggono sono molte e molto 
belle.

Elsa Fornero, ministro del lavoro

Bin Laden: in Usa ex Navy Seal 
offre simulazione raid

Il raid per uccidere Osama 
bin Laden nel suo covo di 
Abbottabbad in Pakistan e’ 
ora alla portata di ‘tutti’: un 
ex Navy Seal ha avuto l’idea 
di ricreare l’operazione in uno 
studio, al costo di 325 dollari a 
persona. Larry Watch, questo il 
suo nome, ha lanciato la “Navy 
Seals adventure”, dove con 
armi caricate con proiettili di 
vernice si puo’ ‘partecipare’ al 
blitz, e uccidere l’ex numero 
uno del terrorismo. “Non e’ 
solo intrattenimento, addestra 
all’autodifesa”, ha detto Watch.

Gli studenti lanciano carote contro 
la sede del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca a 
Torino, 12 ottobre 2012, per protestare 
contro la frase del ministro Francesco 
Profumo che nei giorni scorsi ha detto 
che con gli studenti serve il bastone e 
la carota.

High-school and university students 
took to the streets of 90 Italian cities  
to protest against government cuts to 
education and other austerity policies.
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I Verdi  mantengono rapporti di forza 
nell’ACT

Un singolo esponente dei  Verdi terrà 
l’equilibrio dei poteri nell’ ACT per i 
prossimi quattro anni a seguito della 
recente legge elettorale. Gli elettori 
hanno eletto un parlamento con una 
maggioranza  molto ristretta, con il 
Partito laburista dell’ACT  e i liberali  
di Canberra, hanno vinto otto seggi 
ciascuno, e i Verdi soltanto uno. 
C’erano solo 41 voti di differenza tra i 
laburisti e i liberali nel voto primario. 
I Verdi hanno perso tre dei quattro 
membri parlamentari che avevano 
nella precedente Assemblea legislativa, 
lasciando Shane Rattenbury MLA dei 
Verdi responsabile dell’equilibrio del 
voto in Parlamento.

Indipendente vince le elezioni di 
Sydney 

Alex Greenwich, indipendente, ha vinto 
le elezioni per il seggio di Sydney, New 
South Wales. Ha ricevuto più del 48 
per cento del voto primario sabato 27 
ottobre. Il suo rivale liberale Shayne 
Mallard ha ottenuto circa il 30 per 
cento e il candidato dei Verdi Chris 
Harris ha ottenuto circa il 18 per cento. 
Greenwich ha affermato che sarà lui 
a concentrarsi sulla protezione della 
comunità della commissione alloggi 
nel centro della città e introdurrà un 
disegno di legge per il matrimonio  
tra omosessuali. L’elezione è stata 
indetta in seguito alla legge statale 
che ha costretto Clover Moore, che 
aveva tenuto il seggio per 24 anni , 
di scegliere tra i suoi due ruoli di MP 
e di sindaco di Sydney. Moore aveva 
sostenuto l’onorevole Greenwich.

Tribunali intasati da reati stradali 
Secondo un rapporto recente 
dell’Università di Tecnologia di 
Sydney (UTS), reati stradali di minore 
importanza da parte di persone 
indigene stanno intasando i tribunali 
del Territorio del Nord e le carceri. La 
relazione ha rilevato che circa il 50 per 
cento dei casi giudiziari in comunità 
remote riguardano reati come la guida 
senza patente, veicoli non immatricolati 

o non adatti alla circolazione. Un quarto 
dei carcerati del Territorio deve scontare 
pene per tali reati. Il rapporto ha 
inoltre rilevato che molte delle persone 
accusate sono recidive.

“Più male che bene” analisi del 
cancro alla prostata

I rischi di cancro alla prostata 
superano i benefici, afferma un gruppo 
rappresentante i medici generici 
australiani. Il Royal College australiano 
per i medici di base, nel suo ultimo libro 
di linee guida di prevenzione per la 
salute, consiglia ai suoi membri di non 
raccomandare lo screening del cancro 
della prostata in pazienti. Il Professore 
Chris Del Mar della Bond University 
sulla Gold Coast, dice che il processo 
è invasivo e può portare a problemi 
di salute. “Per scoprire la malattia, 
il paziente si deve sottoporre ad una 
procedura diagnostica, cioe’ una biopsia 
della prostata fatta attraverso il retto”, 
e’ quanto ha affermato il Professor 
c’è un 50 per cento di possibilita’ 
di ammalarsi per gli uomini di età 
superiore ai 60 anni, il Professor Del 
Mar ha detto che il cancro alla prostata 
è del tutto benigno nella maggioranza 
dei casi. Il Professor Del Mar dice che 
se lui avesse la malattia, non vorrebbe 
saperlo. “E’ probabile che la malattia 
non abbreviera’ la mia vita”. I pazienti 
sottoposti a questi esami spesso 
sviluppano infezioni gravi, disfunzione 
erettile e l’incontinenza urinaria.

Soldato ucciso in fabbrica da bombe 
improvvisate

Il soldato australiano, caporale Scott 
James Smith, secondo il capo della 
Difesa australiano è stato ucciso come 
una “fabbrica di esplosivi”. Il caporale 
Smith, di 24 anni, è morto sul colpo 
il 21 ottobre u.s., quando un ordigno 
è esploso nel corso di una missione 
contro gli insorti nella provincia di 
Uruzgan. Il Generale Ash Power, Capo 
delle operazioni aggiunte, afferma 
che il Caporale Smith aveva aiutato a 
ripulire il posto, che aveva più di 100 
dispositivi esplosivi improvvisati. Il 
Caporale Smith, della Barossa Valley, 

apparteneva al Reggimento speciale 
delle operazioni del genio con sede nella 
Caserma Holsworthy di Sydney. Era 
stato sotto le armi più di sei anni ed era 
la sua seconda missione in Afghanistan. 
E’ il trentanovesimo soldato  australiano 
morto in Afghanistan.

Preoccupanti concussioni nel calcio
Una nuova ricerca rivela che le lesioni 
alla testa stanno causando più danni di 
quanto si pensasse ha portato un club 
calcistico della Tasmania a riflettere 
attentamente sulla sicurezza dei giovani 
calciatori. Il Dottor Federico Gilbert, 
che ha studiato i calciatori americani 
e ha applicato la sua ricerca agli sport 
locali, ha scoperto che la commozione 
cerebrale ripetuta potrebbe portare 
a problemi di salute a lungo termine 
tra cui la depressione, difficoltà di 
apprendimento e la demenza precoce. 
Il Dottor Gilbert ha detto i club devono 
adottare misure per tutelare la salute 
dei giocatori, in particolare quella dei 
giovani giocatori. “Avremmo bisogno di 
almeno un medico in grado di rilevare, 
ma anche identificare la commozione 
cerebrale sul campo”, ha affermato. 
L’allenatore Ben Beams del Glenorchy 
Football Club ha affermato che le 
politiche per affrontare la questione 
sono in fase di sviluppo. “SO che l’AFL 
Tas e i club sportivi sono davvero 
propensi di seguire le corrette procedure 
e, ovviamente, il benessere dei giocatori 
ha la priorita’”, ha detto il signor Travi. 
La ricerca è stata pubblicata in una 
rivista medica americana.

Nuove cariche in WA
Il premier Colin Barnett ha promesso 
che il portafoglio Veterans Affairs verrà 
creato in Western Australia se i liberali 
vinceranno le elezioni del prossimo 
anno. Il portafoglio si concentrerà sul 
sostegno dei veterani a livello statale 
con la creazione di speciali concessioni 
e diritti. Nel frattempo, il leader 
dell’opposizione Mark McGowan 
afferma che se eletto, creera’ un nuovo 
portafoglio collegato alla difesa, dando 
al WA una voce più forte in materia di 
difesa.
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Green holds balance of power in ACT
A single Greens member will hold the 
balance of power in the ACT for the 
next four years as a result from the 
recent ACT election. Voters delivered 
a hung parliament in the Territory’s 
closest ever poll, with ACT Labor and 
the Canberra Liberals securing eight 
seats each, and the Greens one. There 
was only a 41-vote difference between 
Labor and the Liberals on primary vote 
Territory wide. The Greens lost three 
of the four members they had in the 
previous Legislative Assembly, leaving 
Greens MLA Shane Rattenbury with the 
balance of power.

Independent wins Sydney by-election
Alex Greenwich, an independent, has 
won the by-election for the New South 
Wales state seat of Sydney. He received 
more than 48 percent of the primary 
vote on Saturday 27 October. His 
Liberal rival Shayne Mallard secured 
about 30 percent and the Greens’ 
candidate Chris Harris won about 18 
percent. Mr Greenwich says he’ll focus 
on protecting the housing commission 
community in the inner-city and will 
introduce a bill for same-sex marriage 
The by-election was called after State 
Government legislation forced Clover 
Moore, who had held the seat for 24 
years, to choose between her dual roles 
as MP and Sydney Lord Mayor. Ms 
Moore had backed Mr Greenwich as her 
successor.

Courts clogged by minor driving 
offences

Minor driving offences by Indigenous 
people are clogging up the Northern 
Territory’s courts and prisons, according 
to a recent University of Technology 
Sydney (UTS) report. The report found 
that about 50 per cent of court cases in 
remote communities involve offences 
such as driving unlicensed, unregistered 
or unroadworthy vehicles. It says 
about a quarter of the Territory prison 
population is serving time for such 

offences. It also found that many of the 
people charged are repeat offenders.

Prostate cancer tests ‘more harm 
than good’

The risks of prostate cancer screening 
outweigh the benefits, a group 
representing Australian general 
practitioners claims. The Royal 
Australian College for GPs, in its latest 
book of preventative health guidelines, 
advises its members not to recommend 
prostate cancer screening to patients 
Professor Chris Del Mar from Bond 
University on the Gold Coast says the 
process is invasive and can lead to 
health problems. “To find out whether 
you’ve got it involves an involved 
diagnostic procedures, a biopsy done 
through the rectum into the prostate,” 
Professor Del Mar said. While there’s 
a 50 per cent chance men over the age 
of 60 will have the disease, Professor 
Del Mar says prostate cancer is entirely 
benign in most cases. Professor Del Mar 
says if he had the disease, he would not 
want to know. “The chances are - still 
- that it won’t ever shorten my life,” he 
said. He says patients who are tested 
often develop serious infections, erectile 
dysfunction and urinary incontinence.

Soldier killed in improvised bomb 
factory

The Australian soldier Corporal Scott 
James Smith was killed as an “IED 
factory”, according to Australia’s 
Defence chief. Corporal Smith, 24, was 
killed instantly on 21 October when an 
improvised device exploded during a 
mission to target insurgents in Uruzgan 
province. Chief of Joint Operations 
General Ash Power says Corporal Smith 
had been helping to clear the site, which 
had more than 100 of the improvised 
explosive devices. Corporal Smith, from 
the Barossa Valley in South Australia, 
was a member of the Special Operations 
Engineer Regiment based at Holsworthy 
Barracks in Sydney. He had been in the 
army more than six years and was on 

his second tour of duty in Afghanistan. 
He is the 39th Australian soldier killed 
in Afghanistan.

Football concussions concerns
New research revealing that head 
injuries are causing more damage than 
previously thought has led to a call 
on Tasmanian football clubs to think 
carefully about the safety of young 
players. Doctor Federic Gilbert, who 
studied American footballers and 
applied the research to local codes, 
found that repeated concussion could 
lead to long-term health problems 
including depression, learning 
difficulties and early onset dementia. Dr 
Gilbert said clubs should take steps to 
safeguard players’ health, particularly 
that of younger players. “We would 
need at least a physician that could 
detect but also identify concussion on 
field,” he said. Glenorchy Football 
Club Coach Ben Beams said policies to 
address the issue were being developed. 
“I know AFL Tas and the clubs are 
really keen to follow the correct 
procedures and obviously the players 
welfare is at the top of the list,” Mr 
Beams said. Doctor Gilbert’s research 
has been published in an American 
medical journal.

New post-election portfolios in WA
A Veterans Affairs portfolio will be 
created in Western Australia if the 
Liberals win next year’s election, the 
Premier Colin Barnett promised. The 
portfolio would focus on supporting 
veterans at a state level by creating 
special concessions and entitlements. 
Meanwhile, the Opposition Leader 
Mark McGowan says if elected, he 
would create a new defence related 
portfolio giving WA a stronger voice on 
defence issues.
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Ue verso supermulta
L’Antitrust Ue e’ pronta a 
imporre una ‘’multa adeguata’’ a 
Microsoft se verranno confermate 
le conclusioni dell’indagine 
Ue, secondo cui il gigante di 
Redmond non ha rispettato gli 
impegni vincolanti presi con 
Bruxelles sulla scelta del browser 
di navigazione internet. Lo ha 
assicurato il commissario Ue alla 
concorrenza Joaquin Almunia. 
Microsoft pero’ ribadisce che si 
tratta di un “Errore tecnico” per 
cui “ci scusiamo sinceramente” 
e assicura la sua “piena 
cooperazione” con Bruxelles.  

Fmi sblocca tranche aiuti da 1,5 
mld per Portogallo
Il Fondo Monetario Internazionale 
(Fmi) sblocca una nuova tranche 
di aiuti da 1,5 miliardi di euro 
in favore del Portogallo. Lo 
comunica il Fmi in una nota.

Caso Galleon, 2 anni carcere
Rajat Gupta, ex membro del 
Cda di Goldman Sachs, è stato 
condannato da un giudice di 
Manhattan a due anni di prigione 
per insider trading. A riportarlo è il 
Wall Street Journal.  

Fiat: potrebbe produrre tutti 
modelli Jeep in Cina
Fiat starebbe programmando di 
riportare la produzione di Jeep 
in Cina e potrebbe finire per 
produrre tutti i modelli di questo 
marchio nel paese asiatico. E’ 
quanto ha fatto sapere il ceo di 
Fiat e Chrysler per l’Asia Mike 
Manley, secondo quanto riporta 
Bloomberg. Fiat e’ in ‘’colloqui 
molto dettagliati’’ con il partner 
cinese Guangzhou Automobile 
Group sulla possibilita’ di 
costruire le Jeep in Cina, ha detto 
Manley.  

L’ altra Europa fa 10+10 
Dieci anni dopo il Forum sociale europeo, i movimenti 
tornano a Firenze con un obiettivo: riaprire uno spazio 
pubblico continentale per dare un orizzonte comune alle 
reti di Occupy e indignados, e a chiunque si opponga alle 
politiche di austerity. E con uno slogan: un’altra Europa, 
subito. Mentre in tutti Paesi Pigs si prepara lo sciopero 
generale del 14 novembre

Alla Fortezza da basso di Firenze, l’appuntamento si apre l’8 
novembre con una serie di incontri paralleli promossi dalle centinaia 
di organizzazioni partecipanti. Venerdi 9 novembre in mattinata è 
previsto un grande incontro sulle alternative economiche, promosso 
da Sbilanciamoci!, Un’altra strada per l’Europa, Economistes Atterrés 
francesi ed Euromemorandum, che metteranno in rete le attività in corso 
sulle politiche economiche europee e presenteranno poi in plenaria un 
documento comune. Nel pomeriggio di venerdi è di scena la democrazia, 
con una discussione sulle strade per ridare potere ai cittadini, dalle 
raccolte di firme sulle Iniziative dei cittadini europei, all’idea di una 
Convenzione costituzionale che parta dal basso. Sabato e domenica si 
terranno altre sessioni parallele e le plenarie per decidere le iniziative 
comuni come quelle proposte dalla rete AlterSummit e dalla Joint 
Social Conference, che raccoglie associazioni e sindacati europei. Molte 
le tematiche affrontate: austerità e debito, beni comuni, l’Europa e il 
mondo, la democrazia. Ci saranno incontri promossi da Re:Common 
sulla green economy, da Seattle to Brussels sul commercio mondiale, dai 
No Tav sulle grandi opere, dai movimenti europei per l’acqua sui beni 
comuni, da Attac di diversi paesi, Espace Marx e Transform sulla crisi, 
da Via Campesina sulla sovranità alimentare, da Cgil, Fiom e sindacati 
francesi e spagnoli sul lavoro, dall’Arci e l’associazionismo europeo sulla 
partecipazione.
Sull’austerità sono previste iniziative del Corporate Europe Observatory, 
Transnational Institute, il Cadtm e la rete contro il debito e poi ancora 
incontri sulla cooperazione allo sviluppo, l’ecologia, la cultura, promosso 
dalla Rete della conoscenza. Sulla democrazia  un tema chiave per 
Firenze - si saranno attività proposte da European Alternatives, dai Social 
Forun di Ungheria, Repubblica Ceca e Austria, dal Movimento federalista 
europeo e ancora diversi incontri su pace e conflitti, con la partecipazione 
di movimenti per la pace da tutta Europa. Il programma dettagliato sarà 
presto disponibile sul sito dell’incontro, dove si possono già registrare sia 
i singoli partecipanti che le organizzazioni: www.firenze1010.eu/index. 
php/it/.

Per informazioni:
redazione@sbilanciamoci.info
info@firenze1010
www.firenze1010.eu
facebook: firenze10+10
twitter: firenze1010

26 NUOVO PAESE novembre 2012



Aumentano uso pesticidi ed 
erbicidi

La coltivazione di organismi 
geneticamente modificati (ogm) 
consente davvero di ridurre 
l’uso di pesticidi, grazie alle 
speciali immunità da parassiti 
delle sementi biotecnologiche? 
E’ stato da sempre un ‘mantra’ 
delle compagnie che producono 
frutta e verdura ogm, come la 
Monsanto e la Basf, ma oggi 
gli esperti non sono affatto così 
sicuri.

Oltre 32.000 morti provocati 
dalle frane in sette anni

Frane e smottamenti di terreno 
hanno fatto più di 32.000 
morti in tutto il mondo tra il 
2004 e il 2010, una cifra più 
grande di dieci volte di quella 
stimata finora. Lo afferma 
uno studio condotto da un 
team di ricercatori britannici 
dell’Università di Durham.

Uno spagnolo su 5 sotto la 
soglia di poverta’

Oltre uno spagnolo su 5 e’ al di 
sotto della soglia di poverta’, 
pari al 21,1% della popolazione, 
rispetto al 21,8% registrato nel 
2011, una diminuzione data 
dalla stabilita’ delle entrate degli 
over 65. E’ quanto si evince 
dall’inchiesta sulle condizioni 
di vita realizzata dall’Istituto 
nazionale di statistica. Lo studio 
riflette la difficile situazione 
in cui vivono molte famiglie 
spagnole: il 12,7% arriva a fine 
mese con grandi difficolta’, con 
un aumento del 2,9% rispetto al 
2011.

Usa 2012: aumento tasse per 163 mln di americani da gennaio
Barack Obama e Mitt Romney non ne parlano. Ma, a prescindere da chi vincera’ 
le elezioni, da gennaio le tasse aumenteranno per 163 milioni di americani. Un 
aumento dovuto alla scadenza delle riduzione temporanee sul social security 
che si tradurra’ in 1.000 dollari a persona in piu’ all’anno e 4.500 in piu’ per 
le famiglie dove il reddito e’ prodotto da due persone. Il Social Security e’ 
finanziato da una tassa del 12,4% sugli stipendi fino a 110.100 dollari, tetto che 
salira’ a 113.700.  

Obama e il suo «ridicolo» miliardo di 
dollari
Un miliardo di dollari. La campagna di Barack Obama ha 
annunciato il 25 ottobre che il suo fundrising, insieme a 
quello del Partito democratico, ha superato quella vetta. 
Con più di 900 milioni al suo attivo, l’accoppiata Romney/
Repubblicani non è distante dal traguardo. Anzi, nel 
mese di ottobre, con 118.8 milioni, ha raccolto più degli 
avversari.

La cifre da capogiro (che Obama stesso ha definite “ridicole” in un’intervista 
con il giornalista Nbc Brian Williams) non contano le montagne di denaro 
ammassate dai Super Pacs. Per esempio, il miliardario di Las Vegas Sheldon 
Adelson ha annunciato giovedì una donazione di altri 10 milioni di dollari. 
Wall Street punta su Romney (18 milioni di dollari dagli impiegati delle grosse 
banche newyorkesi, più le decine di milioni andate ai SuperPacs). Silicon 
Valley su Obama (14 milioni, più di quanto avesse contribuito nel 2008). 
Sono scese per il presidente le donazioni delle compagnie d’assicurazione, dei 
dottori, degli avvocati e delle agenzie immobiliari. Tengono duro dalla sua parte 
(e dal quella dei democratici) pensionati e gli impiegati di organizzazioni per la 
donna, dei negozi, degli ospedali e delle case per anziani. 55% delle donazioni 
individuali a Obama sono al di sotto del 200 dollari. Solo il 22% dei filo-
Romney ha speso così poco. 
Nonostante si voti già in parecchi stati, Il fiume di denaro non accenna a 
diminuire, come il vertiginoso flusso di e mail che sollecitano donazioni. «Ma 
quante me ne manderete ancora tra adesso e novembre?» ha chiesto ironico Jon 
Stewart a Obama in un’intervista. «Dipende da quanto ti manca dal limite di 
spesa» ha risposto il presidente senza perdere un colpo.
Parlando di e-mail, oltre quelle del fundrising piovono anche quelle che 
chiedono aiuto pratico. Se vivi a New York e “tieni” per Obama, puoi accodarti 
ai viaggi organizzati in Pennsylvania e Ohio per sollecitare i residenti a votare. 
O puoi andare in una banca telefonica vicino a casa tua e offrirti di chiamarli al 
telefono. 
E, parlando di cifre ridicole, secondo il Wesleyan Media Project, il numero di 
spot elettorali trasmessi in questa campagna ha suerato i 915.000, con punte da 
20 (in Ohio), 17 (New Hampshire) e 15 (Colorado) ogni mezz’ora. Rispetto al 
2008 sono aumentati del 44%.
«Se sarò Presidente. Anzi, quando sarò presidente», ha detto Mitt Romney 
giovedì in Ohio, “ufficializzando” che adesso pensa di vincere.
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Due anni in più per sanare bilancio

La Grecia ottiene due anni di tempo 
in più per sanare le sue devastate 
finanze. Secondo informazioni raccolte 
dal quotidiano tedesco Sueddeutsche 
Zeitung, Atene sarà chiamata a riportare 
il deficit sotto il limite del 3% del pil 
entro il 2016 e non entro il 2014. Anche 
le scadenze per portare a termine le 
riforme strutturali del mercato del 
lavoro e del settore energetico, così 
come le privatizzazioni e la vendita di 
beni di proprietà dello stato verranno 
prorogate.

Sinistra radicale in testa

La sinistra radicale si conferma il 
primo partito in Grecia con quasi il 
29%, davanti ai conservatori di Nea 
Dimokratia. Ma la vera sorpresa è 
̈ un’altra: al terzo posto troviamo i 
neonazisti quasi al 12%, ben davanti ai 
socialisti del Pasok (7,5%). Un nuovo 
sondaggio, condotto dalla societa’ Marc 
per conto della stazione privata Alpha 
TV, conferma Syriza (Sinistra radicale, 
guidato da Alexis Tsipras) al primo 
posto delle preferenze elettorali dei 
greci con il 28,8%.

Rimborso se aereo in ritardo

La Corte di giustizia del Lussemburgo 
ha confermato il 23 ottobre con una 
sentenza che i passeggeri di voli che 
subiscono ritardi prolungati possono 
beneficiare di una compensazione 
pecuniaria. Quando i passeggeri 
raggiungono la loro destinazione 
finale tre ore o piu’ dopo l’orario di 
arrivo originariamente previsto - ha 
ribadito la Corte - possono chiedere alla 
compagnia aerea una compensazione 
forfettaria (tra 250 e 600 euro), 
salvo che il ritardo non sia dovuto a 
circostanze eccezionali.

La generazione perduta europea

Quattordici milioni. Più di un intero 
Paese, come il Belgio o la Grecia. 
Sono i giovani inattivi in Europa. È 
una vera e propria generazione perduta 
che costa all’Unione europea oltre 153 
miliardi di euro l’anno. Sono questi 
i numeri drammatici dell’indagine 

dell’Eurofound, agenzia di ricerca della 
Ue, che ha pubblicato il più grande 
studio sulla disoccupazione giovanile in 
Europa.  D’età compresa tra i 15 e i 29 
anni, questo esercito di giovani inattivi, 
ribattezzati da alcuni col termine Neet 
(«Not in Education, Employment or 
Training»: che non studiano né lavorano 
né si preparano a farlo) se fossero 
inseriti nella società e nel mondo del 
lavoro, contribuirebbe a far crescere 
l’economia dell’Unione europea 
dell’1,2% del Pil.

Fondo da 2,5 mld contro povertà

La Commissione europea ha proposto  
l’istituzione di un Fondo Europeo 
di Aiuti per gli indigenti, con uno 
stanziamento di 2,5 miliardi di euro per 
il periodo 2014-2020. Gli Stati membri 
dell’Ue, ha spiegato la Commissione, 
pagherebbero il 15% dei costi dei 
loro programmi nazionali, mentre il 
rimanente 85% proverrebbe dal Fondo.

Record di giornalisti in carcere

La Turchia detiene il record mondiale 
di giornalisti in carcere, denuncia 
un rapporto del Cpj (Comitato per la 
Protezione dei Giornalisti). Dei 76 
giornalisti detenuti al 1/o agosto 2012, 
61 lo sono per quanto da loro scritto 
o raccolto. Secondo il Cpj, il premier 
islamico Erdogan e’ impegnato in ‘’una 
delle piu’ vaste campagne di repressione 
della liberta’ della stampa nella storia 
recente’’. I giornalisti in carcere sono 
accusati di complicità  col Pkk o con 
tentativi di golpe.

Scontri tra manifestanti e polizia

Oltre 100 manifestanti e 11 poliziotti 
sono rimasti feriti il 21 ottobre in 
Kuwait in seguito a scontri tra le 
forze di polizia e decine di migliaia di 
manifestanti che protestavano contro 
un emendamento alla legge elettorale: 
lo riferiscono un’associazione del 
Paese per la tutela dei diritti umani e 
fonti ufficiali. Gli scontri seguono il 
via libera a una legge di modifica del 
sistema di voto voluta dall’emiro Sheikh 
Sabah al-Ahmad al-Sabah, con intenti 
presentati come riformatori.

Paesi Baschi bene indipendentisti

Il capo del governo spagnolo, Mariano 
Rajoy, ha potuto tirare un sospiro di 
sollievo dopo il voto del 21 ottobre 
in Galizia, sua regione natale, dove 
il partito Popolare ha conservato la 
maggioranza assoluta. Ma nei Paesi 
Baschi gli indipendentisti hanno 
ottenuto un risultato di grande successo 
e sono diventati la seconda forza 
regionale. 

Amazzonia, continua deforestazione 

Continua la deforestazione selvaggia 
in Amazzonia: a settembre sono spariti 
altri 431 km quadrati di foresta pluviale, 
con un aumento del 153% rispetto 
allo stesso mese dell’anno scorso. Il 
ministro dell’Ambiente ha creato una 
Forza nazionale di sicurezza ambientale 
permanente, integrata da elementi delle 
forze armate, che risiedera’ stabilmente 
nella regione amazzonica, che occupa 
circa 4 milioni di chilometri quadrati 
del Brasile (piu’ di 13 volte la superficie 
dell’Italia).

Facebook/ Rosso da 59 milioni

Facebook ha registrato un rosso da 59 
milioni di dollari nel terzo trimestre, 
o 2 centesimi per azione, contro 227 
milioni di profitti dell’anno scorso, ma 
il numero di utenti è salito del 26 per 
cento a 1,01 miliardi.

Ok a costituzione ‘cittadini comuni’

In Islanda i 2/3 dei votanti hanno detto 
si’ alla nuova bozza di Costituzione 
elaborata l’anno scorso da 25 comuni 
cittadini con la partecipazione, 
attraverso i social network, di buona 
parte della popolazione. A renderlo 
noto sono i primi risultati preliminari 
- annunciati dalla tv statale Ruv - del 
referendum tenutosi il 20 ottobre. 

Iniziato pellegrinaggio Mecca

Quasi 3 milioni di musulmani hanno 
iniziato la prima fase dell’Hajj, 
l’annuale pellegrinaggio ai luoghi santi 
del Profeta Maometto, dalla Grande 
Moschea della Mecca all’enorme 
campo di Mina, appena fuori dalla città  
Saudita.
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Two more years to balance budget

Greece has been given an extra two 
years in which to put its devastated 
finances in order.  According to 
information by German newspaper 
Sueddeutsche Zeitung, Athens will be 
asked to bring the deficit below the 3% 
of GDP limit by 2016 and not 2014 as 
set previously.  The deadline is also 
extended for completing a structural 
reform of the labour market and energy 
sector, as well as privatisation and 
selling-off State-owned assets.

Radical Left party leads the polls

The Radical Left is shaping up as the 
most popular party in Greece with 
almost 29% approval, ahead of the 
conservatives of Nea Dimokratia.  But 
the real surprise is that in third place 
is the neo-Nazis at almost 12%, well 
ahead of the socialists of PASOK 
(7.5%).  A new survey, conducted by 
the Marc polling company through 
privately owned station Alpha TV, 
confirmed SYRIZA (Radical Left, led 
by Alexis Tsipras) to be the Greeks’ 
electoral preferences with 28.8%.

Refunds if airline flights delayed

The Court of Justice in Luxembourg 
on 23 October ruled that passengers 
whose flights experienced long delays 
were eligible for compensation.  
Should passengers arrive at their final 
destination three or more hours later 
than originally scheduled they may 
claim from the airline company a flat-
rate repayment (between 250 and 600 
euros), so long as the delay was not due 
to exceptional circumstances.

European lost generation

Fourteen million - more than an entire 
nation like Belgium or Greece - is the 
number of inactive young working-age 
people in Europe.  It is a lost generation 
that is costing the European Union more 
than 153 billion euros per year.  These 
dramatic figures appear in Eurofound, 
the EU’s research institute that has 
published the largest study on youth 
unemployment in Europe.  Between 
the ages of 15 to 29 years, this army 

of young inactive workers, labelled as 
NEET (Not in Education, Employment 
or Training) would, if they were in the 
world of work, help contribute to 1.2% 
of GDP growth of the European Union.

2.5 billion euros against poverty

The European Commission has 
proposed the establishment of a 
European Aid Fund to assist the needy 
poor, with a budget of 2.5 billion euros 
for 2014-2020.  The Member States 
of the EU, the Commission explained, 
would pay 15% of the costs of their 
national programs, while the remaining 
85% would come from the Fund.

Record journalists in prison

Turkey holds the world record for 
journalists in prison, according to a 
report by the CPJ (Committee to Protect 
Journalists).  Of the 76 journalists in 
detention at 1 August 2012, 61 of were 
incarcerated for what they had written 
or information they had gathered.  
According to the CPJ, the Islamic prime 
minister Erdogan is engaged in “one 
of the most extensive campaigns of 
repression of freedom of the press in 
recent history.”  Journalists in custody 
are accused of complicity with the PKK 
or conspiring in coup attempts.

Protestors and police clashe 

More than 100 protesters and 11 police 
officers were injured on 21 October in 
Kuwait as a result of clashes between 
the police and tens of thousands of 
demonstrators protesting against a 
constitutional amendment to electoral 
law.  This was reported by an agency in 
this country for the protection of human 
rights and also by official sources.  The 
protests followed giving the green light 
to a bill modifying the voting system to 
suit Emir Sheikh Sabah al-Ahmad al-
Sabah, with his intentions presented as 
progressive reforms.

Basque Country: Separatist Party’s 
vote improved

The head of the Spanish government, 
Mariano Rajoy, was able to breathe a 
sigh of relief after the 21 October vote 

in Galicia, his native region, where 
the People’s Party has maintained 
its absolute majority.  In the Basque 
Country, however, the Separatists 
achieved a great success by becoming 
the second force in the region.

Amazon deforestation continues

The savage clearing of the Amazon 
forests continues:  in September saw the 
disappearance of 431 square kilometres 
of rainforest, an increase of 153% 
compared to the same month last year.  
The environment minister has created 
a permanent national environmental 
security force, integrating some 
elements of the military, which will 
be stationed in the Amazon region 
that occupies around 4 million square 
kilometres of Brazil (more than 13 
times the surface area of Italy).

Facebook - $59 million in the red

Facebook recorded a loss of 59 million 
dollars during the third quarter of 2012, 
or 2 cents per share compared to the 
227 million dollar profit of last year, 
despite the number of its users having 
risen by 26% to 1.01 billions.

‘OK’ to new “common people’s 
Constitution”

In Iceland two thirds of the voters have 
approved the new draft constitution 
drawn up last year by 25 ordinary 
citizens with the participation, through 
the social media, of a large part of the 
population.  This was evident as the first 
preliminary results of the 20th October 
referendum were released by state-
owned television RUV.

Mecca pilgrimage ritual commences

Nearly 3 million Muslims have begun 
the first phase of the Hajj, the annual 
pilgrimage to the holy sites of the 
Prophet Mohammed, from the Great 
Mosque in Mecca to the enormous field 
of Mina (also known as the Tent City), 
just outside the Arabian city of Mecca.
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L’allarme si è trasformato in panico quando nello scorso 
mese di giugno la Stazione spaziale internazionale Iss 
ha rischiato di essere investita da un rottame cosmico 
di dimensioni non precisate che viaggiava a 7,5 km al 
secondo. Gli astronauti a bordo sono stati trasferiti di gran 
carriera sulle due navicelle Soyuz d’emergenza e tutto si è 
risolto per il meglio. 

Sopra le nostre teste vagano 4mila satelliti in disuso: il 90% della massa satellitare 
si distrugge con l’attrito nell’aria. Quello che rimane in orbita, secondo i dati della 
Nasa, è costituito da almeno 20mila frammenti più grandi di 10 centimetri pari a 
5.500 tonnellate, 500mila detriti tra 1 e 10 centimetri e decine di milioni di scarti 
più piccoli che si trovano a 35mila chilometri di altezza e che si avvicinano alla 
Terra a una velocità media di 50 km/h. È la spazzatura microscopica ad allarmare 
perché invisibile anche allo Space Surveillance Telescope della Difesa americana, 
un telescopio costato 110 milioni di dollari che dal New Messico sorveglia l’orbita. 
Nel 2006 con un articolo pubblicato su “Science” due ricercatori della Nasa - Liou 
e Johnson - avevano lanciato l’allarme: già sei anni fa il numero di oggetti presenti 
nello spazio aveva superato la massa critica soprattutto nell’area orbitale più 
affollata, quella tra i 500 e i 1000 chilometri e dove il pericolo di caduta sulla terra 
è maggiore. Qui stazionano i veicoli russi del sistema Glonass, i satelliti americani 
Gps, i Compass che offrono servizi di posizionamento geo-spaziale.
Nell’arco dei prossimi dieci anni dovrebbero essere mandati nel cosmo altri 
1.145 nuovi satelliti, strumenti indispensabili non solo per la difesa ma per le 

XIII EDIZIONE DEL TAGLIO DELL’ UVA NEGLI SCAVI DI POMPEI
La vendemmia nell’area degli scavi di Pompei dedicata ai vigneti, 11 Ottobre 
2012. Si tratta della XIII edizione del tradizionale taglio delle uve per la 
produzione del vino nei vigneti sperimentali dell’area archeologica.

The grape harvest in the excavations of Pompeii dedicated to vineyards, October 
11, 2012. This is the thirteenth edition of the traditional cutting of the grapes for 
wine production in the experimental vineyards at the archaeological site.

Troppi rifiuti 
spaziali e 
difficilissimi 
da smaltire o 
rimuovere 

telecomunicazioni, il meteo, la mobilità, 
la prevenzione della catastrofi naturali.
Duinque è vitale studiare metodi per 
tenere pulito lo spazio. Il vero problema 
sono i veicoli a bassa quota. 
L’11 maggio del 2007 Pechino ha rotto 
gli indugi sperimentando una soluzione 
tanto pericolosa quanto radicale: un 
missile lanciato dalla terra contro un 
vecchio satellite cinese che è esploso 
in migliaia di pezzi. Il bombardamento 
dei satelliti però moltiplica il numero 
dei frammenti in orbita, di fatto 
peggiorando le cose. E poi non è 
detto che il missile colpisca sempre 
l’obiettivo giusto.  Contro lo «space 
trash» i russi stanno studiando una 
speciale astronave. Energia, la società 
interessata all’operazione, ha in mente 
di costruire un compattatore spaziale 
che dovrebbe rimanere nel cielo per 15 
anni. 
Il mezzo sarà operativo solo nel 2023 
e secondo il progetto non raccoglierà 
materialmente i pezzi vaganti nello 
spazio, ma li condurrà nell’orbita in 
modo tale che possano essere distrutti 
dall’attrito durante la caduta sul pianeta. 
Anche gli svizzeri sono in corsa. La loro 
creatura si chiama Clean Space One, 
è grande quanto un cubo ed è dotato 
di una particolare pinza «tentacolare» 
per afferrare i rifiuti e spingerli verso 
l’atmosfera terrestre. Lo spazzino 
elvetico costa 11 milioni di euro e non 
sarà pronto prima del 2016 ma c’è già 
chi nutre molti dubbi sulle capacità 
«prensili» della macchina.
A novembre è prevista la conferenza 
dell’Esa, l’Agenzia spaziale europea, 
che intende occuparsi della questione. 
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Dal telefonino controlli il clima 
di casa

Controllare il climatizzatore di 
casa con il telefonino. L’idea 
e’ di Daikin che lancia ‘Online 
controller’, un dispositivo che 
in Wi-Fi riesce a controllare 
e gestire il climatizzatore da 
remoto grazie a uno smartphone, 
un tablet e un pc. E con 
iPhone o iPad basta scaricare 
gratuitamente l’applicazione 
ad hoc. Con ‘Online controller’ 
anche quando si e’ fuori casa e’ 
possibile accendere, spegnere, 
impostare il funzionamento del 
climatizzatore via Internet.

Lo scooter elettrico va con lo 
smartphone

Debutta a San Francisco 
un inedito sistema Scoot 
Network per il noleggio di 
scooter elettrici gestiti con 
lo smartphone. Basta solo 
un iPhone o uno smartphone 
Android, secondo quanto quanto 
riferisce Wired, per trovare uno 
degli scooter di Scoot Network, 
sapere se e’ libero, avviarlo 
e pagare anche la tariffa di 
noleggio. L’idea e’ della start-
up Scoot Networks che offre 
a noleggio gli Scoot, piccoli e 
agili scooter prodotti in Cina, 
elettrici al 100%, da gestire con 
il proprio smartphone.

Con l’ora legale si guadagnano 
102 milioni
In Italia è tornata l’ora solare. Alle 3 della notte tra sabato 
27 e domenica 28 si sono spostate un’ora indietro le 
lancette dell’orologio e si è dormito quindi per sessanta 
minuti in più: sonno che si «perderà» di nuovo nella notte 
tra il 29 e il 30 marzo del 2013, quando tornerà l’ora legale.

Nei circa sette mesi (l’ora legale è scattata il 25 marzo scorso) in cui l’ora legale è 
stata in vigore, l’Italia ha risparmiato 102 milioni di euro, grazie ai minori consumi 
di elettricità per 613 milioni di kilowattora, un valore pari al consumi medio annuo 
di 205mila famiglie. 
Del resto l’ora legale nacque proprio come strumento per risparmiare energia: ad 
avere l’idea fu Benjamin Franklin nel ‘700, ma fu solo nel 1916 che la Camera dei 
Comuni della Gran Bretagna la approvò. 
Anche in Italia l’ora legale scattò nel 1916, dal 3 giugno al 30 settembre: negli anni 
successivi, e fino al 1920, l’inizio fu anticipato a marzo. Sospesa nel 1920, tornò 
in auge nel 1940 e negli anni del periodo bellico, e rimase in vigore fino al 1948, 
anno in cui venne nuovamente abolita. L’adozione definitiva risale al 1966, in 
concomitanza con la crisi energetica. 
Per i primi tredici anni venne stabilito che l’ora legale dovesse rimanere in vigore 
da fine maggio a fine settembre: dal 1981 al 1995, invece, si stabilì di estenderla 
dall’ultima domenica di marzo all’ultima di ottobre. Il regime attuale, infine, è 
partito nel 1996, quando il periodo fu prolungato fino alla fine di ottobre. 
Dalla notte di domani, quindi, nelle prime ore del mattino ci sarà più luce: un 
cambiamento che, tuttavia, non tutti vivono con indifferenza. Secondo gli esperti 
americani di Tempur, multinazionale nel settore del riposo, per i bambini «si tratta 
di una vera rivoluzione che porterà, in un caso su due, disturbi del sonno», anche se 
si tratta di disturbi che passano nel giro di due o tre settimane. 
Anche per questo il Codacons, che da anni porta avanti questa proposta, ribadisce 
la necessità di abolire l’ora solare, in modo che quella legale valga tutto l’anno: 
secondo una ricerca effettuata dall’associazione nel 2008, infatti, l’iniziativa 
sarebbe condivisa dall’80% degli italiani, «stufi dei continui cambi tra ora solare e 
ora legale».

Waste in front of the Dome in the last day of opening of Mc Donald’s 
restaurant in Galleria Vittorio Emanuele, Milan. The king of fast food closed 
the restaurant inside the milanese’s ‘best drawing room’ on 16 October 2012.
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VICTORIA
Coburg   Tel. 9383 2255
354 Sydney Rd Coburg VIC 3058
(lunedì al venerdì,9am-1pm &3pm-5pm)

NEW SOUTH WALES
Leichhardt Tel. 9560 0508 /9560 0646
44 Edith St Leichhardt NSW 2040
(lunedì al venerdì, 9am - 5pm)
Canterbury   Tel. 9789 3744
Bankstown Migrant Centre
22 Anglo Rd Campsie 2194;
(lunedì 9am - 1pm)

WESTERN AUSTRALIA
Fremantle   Tel. 08/9335 2897
155 South Terrace Fremantle 6160
(lunedì al venerdì 8.30am-12.30pm, 1.30pm-3.30pm)
North Perth Tel. 08/9443 5985
43 Scarborough Beach Rd, North Perth
(martedì e giovedì, 9am-12pm)

SOUTH   AUSTRALIA
Adelaide   Tel. 8231 0908
15 Lowe St, Adelaide 5000
(lunedì al venerdì,9am-1pm,2pm-4pm)
Campbelltown   Tel. 8336 9511
C/-APAIA 2 Newton Rd 
Campbelltown 5074
(lunedì e martedì 9am-12pm)
Findon   Tel. 8243 2312
C/- APAIA 189 Findon Rd, Findon
(giovedì e venerdì, 9am - 12pm)

PA T R O N A T O  I NC A-CGIL
Istituto Nazionale Confederale di Assiztenza / Italian Migrant Welfare Inc.

COORDINAMENTO FEDERALE
Coordiantore INCA Australia

Ben Boccabella
 Tel. (03) 9383 2255/9383 2356

FAX. (03)9386 0706
PO Box 80 Coburg VIC 3058
melbourne.australia@inca.it

354 Sydney Rd Coburg, VIC 3058

Le assicurazioni del 
presidente dell’Inps

Conti Inps a posto, più virtuosi in Europa
“Tutte le riforme (pensionistiche, ndr) 
stanno funzionando, i conti sono a posto e 
il sistema è stabile e in sicurezza”. Lo ha 
affermato il presidente dell’Inps, Antonio 
Mastrapasqua, ospite de “La telefonata di 
Belpietro” su Canale 5.

Esodati avranno sicuramente pensione
Gli esodati avranno ‘’sicuramente’’ la 
pensione. Lo ha assicurato il presidente 
dell’Inps Antonio Mastrapasqua 
intervenendo alla Telefonata di Maurizio 
Belpietro Mastrapasqua. ‘’Sicuramente 
si’’’ ha risposto Mastrapasqua al 
giornalista che gli chiedeva se gli esodati 
percepiranno le pensioni.  

IMPENSABILE CHE 
PENSIONI DURINO PIU’ DEL 
LAVORO
Il ministro del Lavoro Elsa 
Fornero con il presidente 
dell’Inps Antonio Mastrapasqua 
all’università Bocconi di 
Milano per partecipare al 
convegno “L’evoluzione dei 
sistemi pensionistici, trend 
internazionali e prospettive per 
l’Italia”, 8 ottobre 2012.

72 million displaced by 
disaster

More than 72 million 
people were forced to 
flee their homes last 
year as result of disaster, 
conflict and development, 
according to a new report.
The report by the Red 
Cross and Red Crescent 
societies says natural 
disasters cost $350 billion 
globally, the biggest bill in 
two decades.
It found there were 72 
million people displaced 
last year. Of those, 42.8 
million had fled their 
homes due to conflict, 
while 14.9 million others 
were displaced by natural 
disasters.
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PROTESTA AL 
VIMINALE, 
SIT-IN CON 
PANNOLONI: Un 
vigile del fuoco 
imbracato con un 
pannolone durante 
la manifestazione 
davanti al 
Viminale per 
protestare contro 
la pensione a 62 
anni, 17 ottobre 
2012.

WELFARE:NIENTE SOLDI AD ISTITUTI, SUORE INCATENATE A 
NAPOLI: La protesta degli istituti di assistenza e beneficenza di Napoli durante 
la quale alcune suore si sono incatenate davanti a Plazzo San Giacomo sede del 
Muinicipio il 15 ottobre 2012.

Accoglie quindi positivamente il 
fatto che 11 Stati europei, tra cui 
l’Italia con la legge di stabilità, si 
siano incamminati su questa via. È 
l’arcivescovo Mario Toso, segretario 
del Pontificio Consiglio della 
Giustizia e della Pace, a sottolineare in 
un’intervista alla Radio Vaticana che il 
suo dicastero «propone una tassazione 
delle transazioni, in modo particolare di 
certe transazioni, per motivi di giustizia 
sociale».
«Non si riesce a capire perchè gran 
parte del mondo economico, gran 

Anche il 
Vaticano vuole 
la Tobin Tax

parte dell’economia reale, subiscano 
una forte tassazione mentre notevoli 
aree del mercato finanziario - in modo 
particolare quello che si dedica alle 
speculazioni finanziarie sregolate - non 
debba essere toccato dalla tassazione 
e non debba, anche questo mondo, 
contribuire alla realizzazione del bene 
comune», osserva il numero due di 
Giustizia e Pace. E ricorda che «pochi 
giorni fa, 11 Stati europei hanno deciso 
di incamminarsi verso la tassazione di 
alcune transazioni finanziarie».
Mons. Toso va anche oltre. Definisce 

infatti «una cosa indispensabile» 
la riforma del sistema monetario e 
finanziario mondiale. «Di questo 
- spiega - ha parlato Benedetto XVI, 
di questo si è interessato anche il 
Pontificio Consiglio della Giustizia 
e della Pace e si è visto che in alcune 
proposte c’è stato un certo ascolto». 
A monte c’è il «no» del Vaticano a 
una finanza puramente speculativa, 
cui attribuisce le colpe della crisi 
economica globale. «Bisogna evitare 
che l’unico motivo per l’impiego delle 
risorse finanziarie sia speculativo e 
ceda alla tentazione di ricercare solo 
profitto di breve termine e non anche 
la sostenibilità delle imprese a lungo 
termine», osserva il segretario del 
dicastero «sociale» della Curia romana. 
«La Dottrina sociale della Chiesa invita 
la finanza a ritornare ad essere in tutti i 
suoi comparti uno strumento funzionale 
alla miglior produzione della ricchezza 
e dello sviluppo», spiega.
«C’è finanza e finanza - rimarca mons. 
Toso -. C’è una finanza buona, c’è una 
finanza che è autoreferenziale, pensa 
prevalentemente a se stessa, e non certo 
si pone a servizio dell’economia reale 
delle imprese e delle famiglie, delle 
comunità locali». E ancora: «c’è una 
finanza interessata che intende trarre 
profitto nel più breve tempo possibile 
da tutto, anche dai beni collettivi come 
l’acqua, la salvaguardia dell’ambiente». 
Secondo mons. Toso, invece, «non è 
immaginabile una vita buona e felice 
per tutti senza un’economia che crea 
posti di lavoro, ricchezza, nuovi prodotti 
e servizi, allargando la frontiera delle 
opportunità e della libertà effettive per 
le persone». E per la Dottrina sociale 
della Chiesa - conclude - «non c’è bene 
comune senza un’economia al servizio 
del bene comune e senza imprenditori 
che producano buoni prodotti e servizi 
che innovano, creano posti di lavoro, e 
che pagano anche le giuste tasse».
 

 Il Vaticano si dice favorevole alla Tobin Tax, auspicando la 
tassazione di alcune transazioni finanziarie e motivandola 
con ragioni di «giustizia sociale».
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Dalla nuova terminologia prodotta dalla 
crisi economica al lessico creato dalle 
aziende e importato dalla lingua degli affari.

Se lo studio dell’italiano è un business da 42 milioni di euro, 
il linguaggio stesso degli affari è diventato a sua volta un 
aspetto del nostro idioma che merita di essere approfondito. 
Come abbiamo già visto, la crisi economica ha prodotto una 
nuova terminologia entrata ufficialmente nel vocabolario 
comune, ma allo stesso tempo il frenetico mondo del lavoro, 
delle aziende e della comunicazione ha rivoluzionato il 
modo in cui ci esprimiamo. Mentre il cinese mandarino 
continua la sua gloriosa fase di sviluppo grazie al peso che 
la Cina sta occupando nei nostri mercati, con una crescente 
richiesta di traduttori specializzati per relazionarsi con i più 
convenienti partner orientali, l’italiano del business ha subito 
negli ultimi anni una profonda rivoluzione per l’invasione 
di termini inglesi. Partecipare oggi ad una riunione, infatti, 
può addirittura far sorgere il dubbio di non trovarsi più nel 
Belpaese. L’idioma di Shakespeare si è quasi completamente 
sostituito all’italiano nelle nostre aziende. Se la parola 
meeting viene ormai considerata “vecchia” e spodestata dalla 
più moderna e tecnologicamente avanzata “web conference”, 
il responsabile degli acquisti è diventato il “buyer” mentre 
quello delle vendite si chiama, ovviamente, “seller”. Sono 
ormai finiti gli anni dei lunghissimi incontri tra dirigenti per 
stabilire strategie e obiettivi da raggiungere. Oggi il “top 
management” delle imprese convoca i “manager” per un 
veloce “brainstorming”. Spariti anche i dipendenti e non 
solo per la mancanza del famoso e desiderato posto fisso. I 
collaboratori sono ora degli “account”, pronti a ricevere in 
ogni momento un “briefing” e a dare risposte immediate, 
pardon “feedback”.

Ma se moltissimi termini sono superflui e trovano facilmente 
un corrispondente in italiano, altri risultano praticamente 
insostituibili. Pensiamo alla parola “marketing”, ovvero 
a quell’insieme di attività aziendali rivolte alla miglior 
commercializzazione dei beni o dei servizi offerti 
dall’impresa. Inutile cercare un equivalente nel nostro 
dizionario, non esiste e il motivo è semplicissimo: l’attività 
stessa del marketing è stata pensata e creata nel mondo 
anglosassone che l’ha trasmesso insieme con il nome. Per 
orientarsi in questa nuova giungla linguistica e a conferma 
di questo trend, molte scuole rivolte all’insegnamento 
dell’italiano hanno incominciato ad offrire corsi di 
specializzazione relativi al linguaggio settoriale degli affari. 
Destinatari non sono solo professionisti e studenti stranieri 
che intendono migliorare la propria conoscenza linguistica 
per interagire più efficacemente nel contesto lavorativo delle 
aziende italiane, ma anche imprenditori, dirigenti d’azienda, 
segretarie e impiegati che vogliano aggiornarsi sulle 

ultime novità riguardanti il vocabolario del business e del 
commercio. Ecco un mini-dizionario dei termini inglesi più 
diffusi e utilizzati nelle imprese italiane:

ACCOUNT: Figura Professionale che svolge il delicato 
incarico di “cerniera” tra l’agenzia e il cliente. Esperto di 
comunicazione, gestisce il budget e cura lo sviluppo delle fasi 
all’interno del rapporto professionale, dal primo momento 
di contatto detto “new business” al controllo finale della 
produzione dei servizi o della consulenza.
 
ADVERTISEMENT: Annuncio pubblicitario, in qualunque 
forma sia espresso (TV, stampa, radio, ecc.): spesso 
abbreviato in “ad”.
 
BENCHMARKING: Traducibile con l’espressione 
“parametro di riferimento”, rappresenta uno strumento 
che permette ad un’azienda di migliorare i propri processi 
apprendendo dall’esperienza di altri. Fu la Xerox, nel 1979, 
ad introdurre nell’industria contemporanea questo concetto. 
Oggi moltissime aziende dispongono di reparti dedicati al 
benchmarking, diretti da manager specializzati che studiano 
e imitano soluzioni vincenti di altre realtà allo scopo di 
migliorare le proprie performance.  

BRAINSTORMING: Letteralmente significa “tempesta di 
cervelli”. Tecnica di discussione e ricerca comune secondo 
la quale un gruppo di persone si isola per dare sfogo alla 
creatività intorno ad un particolare problema che ha bisogno 
di soluzioni innovative. La regola fondamentale è che non è 
permesso contraddire alcuna affermazione, in modo che dai 
partecipanti possano venire espresse le idee più fantasiose. 
Solo in un secondo tempo tutte le idee emerse vengono 
catalogate e selezionate, per scegliere la proposta ritenuta più 
idonea alla soluzione del particolare problema in discussione.

BRAND: In italiano, marca, ovvero il nome, simbolo, 
disegno, o una combinazione di tali elementi, con cui si 
identificano prodotti o servizi di uno o più venditori al fine 
di differenziarli da altri offerti dalla concorrenza. Il termine 
brand assume poi diverse declinazioni, tra cui:
Brand awareness, brand loyalty, brand management, 
brand reputation e branding
 
BRIEF O BRIEFING: Insieme di informazioni e istruzioni 
trasmesse per fissare concetti, stimolare idee, creare interesse 
in ordine all’impostazione e alla corretta esecuzione di un 

lingua e società  n di Stefania Buratti

L’italiano al lavoro: 
l’aziendalese
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parole
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Berrettini

SCROCCARE, verbo trans., 
godere di una cosa  o ottenerla 
senza pagare, a sbafo, gratis, a 
ufo (1), ottenere senza diritto o 
merito, o con inganno.; deriva 
da “crocco” (uncino, gancio) e 
quindi significa letteralmente  
staccare dall’uncino o anche 
strappare con un uncino (nel 
senso di impadronirsi di una cosa 
già fatta e pronta).
DER. scroccatore   (chi scrocca); 
scroccato (ottenuto a scrocco, 
gratuitamente, a spese altrui, 
senza merito); scrocco (atto di 
scroccare, abitudine di scroccare, 
spesso in locuzione avverbiale 
“a scrocco” (vivere, mangiare, 
fumare, viaggiare ... a scrocco); 
scroccone, (chi ha l’abitudine 
di scroccare), scrocconeria, 
scroccheria (il vizio di chi 
scrocca).
In riferimento ad un episodio 
avvenuto nel Settecento al Teatro 
Argentina di Roma  in occasione 
di una festa organizzata 
dall’Ambasciata portoghese, 
dove, per poter entrare bastava 
dichiarare di essere portoghesi, 
l’aggettivo “portoghese” ha 
assunto in Italia il significato 
di chi con sotterfugio riesce ad 
entrare in  un teatro o in altro 
luogo di spettacolo senza pagare 
il biglietto; “portoghese” quindi 
è diventato in Italia sinonimo 
di “scroccone”, soprattutto in 
relazione ad ingresso abusivo a 
spettacoli.
Le recenti vicende italiane, 
riferite soprattutto al Lazio (dove 
il capogruppo PdL Fiorito, grazie 

lavoro affidato. Il termine è in genere riferito alle istruzioni necessarie per fare 
realizzare da terzi un lavoro tecnico (ricerca di mercato, campagna pubblicitaria, 
sviluppo tecnico di un prodotto, ecc.).
 
CALL CENTRE: Servizio telefonico che l’azienda offre ai propri clienti per 
avere informazioni su prodotti e servizi offerti. E’ costituito da un insieme 
di infrastrutture di telecomunicazione, supporti informatici e risorse umane 
organizzati per gestire in modo efficace ed efficiente le chiamate telefoniche in 
entrata e in uscita da una determinata organizzazione. L’attività di un call center 
è svolta principalmente da operatori specializzati che, utilizzando telefono e 
computer, interagiscono con l’esterno effettuando o ricevendo chiamate per gestire 
diversi servizi quali ad esempio fornitura di informazioni, assistenza alla clientela, 
prenotazioni, attività di vendita.
 
CEO: Chief Executive Officer, amministratore delegato.
 
CUSTOMER SATISFACTION: Soddisfazione del cliente. Risultato di un processo 
di valutazione relativo alle aspettative dell’acquirente per il bene o il servizio 
acquisito. Il grado di soddisfazione determina la ripetizione dell’acquisto, o 
l’espressione di un giudizio favorevole nei confronti dell’impresa.
 
DEADLINE: Scadenza, ultimo giorno utile per consegnare un lavoro o altro 
materiale.

FEEDBACK: Dall’inglese feed = nutrire, alimentare e back = indietro, il termine 
esprime una retroazione, ovvero un ritorno d’informazione. La richiesta di solito 
sottende l’esigenza di una persona di ricevere informazioni o valutazioni su di sé 
o sul proprio operato, serve ad agevolare l’apprendimento, ad ampliare la presa di 
coscienza e la consapevolezza su un determinato aspetto. Solitamente il feedback 
va dato in tempi brevi, subito dopo la richiesta.
 
FOLLOW UP: Rafforzamento di una campagna di marketing attraverso la 
comunicazione di ulteriori informazioni che la mettono nuovamente in evidenza.

GADGET: Oggetto fornito in omaggio a scopo promozionale.
 
KNOW-HOW: Letteralmente, sapere come. Esperienza, conoscenza, bagaglio di
conoscenze tecniche, profonda conoscenza del processo di come operare in un
determinato settore.
 
MAILING LIST: Elenco di nominativi e indirizzo di persone fisiche o società cui 
recapitare per posta il materiale oggetto del mailing.
 
NEWSLETTER: Comunicazione inviata tramite e-mail dedicata ad argomenti 
specifici natura divulgativa e/o commerciale ed inviata, con cadenza periodica, agli 
utenti che ne hanno fatto richiesta.
 
START UP: Periodo di lancio di un’impresa o di un nuovo progetto. 

TIMING: Tempificazione, scadenzario, calendario che riporta la cadenza temporale 
delle operazioni.
 
VISION: E’ la definizione dei valori che caratterizzano l’organizzazione e che sono 
condivisi da coloro che vi lavorano. La funzione della vision consiste nel riunire le 
persone intorno ad un sogno comune e nel coordinare il lavoro di persone diverse.
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Sonno, apnee notturne per 
2 mln italiani

Un ‘manifesto per un sonno 
sostenibile’, rivolto prima di 
tutto alle istituzioni e alle 
pubbliche amministrazioni, 
quindi ai medici di base e 
alle categorie professionali 
interessate: lo ha proposto 
Francesco Peverini, direttore 
scientifico della Fondazione 
per la Ricerca e la Cura dei 
Disturbi del Sonno, di Roma, 
al 22/o Congresso Nazionale 
Aims-Associazione Italiana 
Medicina del Sonno, in corso 
a Parma. ‘’La problematica 
dei disturbi del sonno e in 
particolare la sindrome delle 
apnee notturne non e’ piu’ un 
fatto meramente personale, 
un’inconfessabile debolezza, 
una circostanza tra le 
piu’ intime, ma una vera 
questione socio-economica 
che si riverbera, troppo 
spesso pesantemente, su altri 
individui, non tanto e solo 
di notte, ma in particolare 
di giorno’’, ha detto Peverini 
appellandosi alle autorita’ 
affinche’ anche in Italia 
‘’adottino quelle misure di 
controllo, di prevenzione, 
di diffusione dei centri 
diagnostici e di terapia che 
sono gia’ state disposte in 
altri Paesi’’. Quasi due milioni 
di italiani soffrono di apnee 
notturne, ma solo il 5% sa 
di avere questa sindrome, 
un disturbo respiratorio 
notturno caratterizzato da 
ripetute ostruzioni del flusso 
d’aria (apnee), in grado di 
determinare sonnolenza 
diurna, disfunzioni cardio-
polmonari e innescare molte 
altre pericolose affezioni. E 
questo si traduce, secondo 
il medico, ‘’anche in molti 
morti sulle strade: un 
incidente stradale su cinque 
ha cause correlate ai disturbi 
del sonno’’. Il ‘manifesto’ 
dovrebbe prevedere 
tra l’altro ‘’una capillare 
campagna di informazione e 
sensibilizzazione degli italiani 
e, in particolare, di tutte 
le categorie professionali 
interessate (conducenti, 

piloti, addetti a centrali di 
controllo, ecc)’’ e ‘’indagini 
preventive doverose per 
il rilascio delle ‘licenze’ 
nelle categorie a rischio 
(polisonnografia)’’.

Pediatri: nessuna prova su 
benefici degli alimenti bio

Nessuno studio scientifico 
ha dimostrato finora i 
benefici nutrizionali apportati 
ai bambini dagli alimenti 
biologici rispetto a quelli 
convenzionali. E’ quanto 
si legge in un rapporto 
dell’American Academy 
of Pediatrics (AAP), in 
cui i pediatri americani 
raccomandano piuttosto 
il consumo di una grande 
varietà di prodotti alimentari, 
biologici o meno.

Disfunzione erettile per 
3mln italiani

La disfunzione erettile 
colpisce oltre 3 milioni di 
italiani e sta diventando 
un problema importante 
non solo per gli anziani: il 
15% degli uomini che ne 
soffre ha meno di 40 anni. 
L’allarme arriva dall’85/mo 
Congresso Nazionale della 
Societa’ di Urologia (SIU) a 
Venezia il mese scorso. ‘’Nei 
nostri ambulatori - fferma 
Ferdinando Fusco, urologo 
dell’Universita’ di Napoli. si 
presentano persone sempre 
piu’ giovani, con gravi 
problemi che, per fortuna, 
oggi possiamo risolvere con 
grande soddisfazione’’.

A Taranto piu’ 14% 
mortalita’ uomini, piu’ 8% 
donne

Piu’ 14% di mortalita’ per gli 
uomini per tutte le cause, 
e +8% di mortalita’ per le 
donne per tutte le cause. 
Sono i dati, relativi a Taranto, 
illustrati dal ministro della 
Salute Renato Balduzzi. Per 
gli uomini il rapporto registra 
un incremento del 14% per 
tutti i tumori (+13% per le 
donne); +14% per le malattie 
circolatorie (+4%), +33% per 
i tumori polmonari (+30%), 
+419% per i mesoteliomi 

pleurici (+211%). Nel 
rapporto si legge che e’ l’Ilva 
‘il maggior responsabile’ 
dell’inquinamento.

Rapporto, a Taranto +20% 
mortalita’ primo anno di 
vita

A Taranto e a Statte si 
registra un eccesso di 
mortalita’ nel primo anno 
di vita del 20% rispetto 
alla media regionale della 
Puglia. Il dato e’ contenuto 
nel Rapporto Sentieri. 
L’eccesso di mortalita’ diventa 
tra il 30% e il 50% per le 
condizioni morbose di origine 
perinatale che si manifestano 
oltre il primo anno di vita.

Scoperti geni legati a 
endometriosi

Scienziati australiani hanno 
scoperto nuovi geni legati 
all’endometriosi, aprendo la 
strada a nuovi trattamenti 
per un disturbo ginecologico 
spesso doloroso, di cui non 
si conosce cura. Lo studio 
guidato dal prof Dale Nyholt 
dell’Istituto di ricerca medica 
del Queensland e condotto su 
5640 pazienti di endometriosi 
australiane, giapponesi ed 
europee, ha identificato 
quattro nuove aree genetiche 
legate alla condizione: 
quattro varianti di Dna 
che sono più comuni nelle 
pazienti che nella popolazione 
generale. L’endometriosi si 
verifica quando il tessuto 
dell’endometrio, che 
normalmente si trova nel 
rivestimento dell’utero, 
cresce fuori dell’utero e su 
altri organi pelvici. Nei paesi 
occidentali colpisce circa il 
10% delle donne ed è stato 
collegato all’infecondità. 
Interrompe i cicli mestruali 
e può causare dolori 
pelvici, cicatrizzazione e 
danno ai tessuti. È difficile 
da diagnosticare perché 
i sintomi variano da una 
donna all’altra. Le cause 
sono sconosciute e non vi 
è cura: i soli trattamenti 
disponibili sono la chirurgia e 
gli antidolorifici. 
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Nuovo Paese è una rivista che appartiene alla comunità, ed è indirizzata 
principalmente ad un pubblico australiano di cultura e lingua italiana. Le 
origini storiche di questa rivista sono incentrate sui problemi creati dall’impatto 
dell’emigrazione sugli individui e sulla società.

L’emigrazione a livello globale non è mai stata estesa come lo è oggi che interessa 
tutte le aree povere del pianeta da dove si spostano masse di persone verso le zone 
ricche, in cerca di lavoro e di sopravvivenza. Questo movimento, a volte legale, 
ma spesso illegale, si verifi ca tra le nazioni e dentro le nazioni, e sta rendendo il 
mondo veramente multiculturale come non lo è mai stato. In questo contesto, la 
soppravvivenza delle identità linguistiche e culturali sarà di importanza pari alla 
sopravvivenza delle specie animali o vegetali.

Nuovo Paese si prefigge lo scopo di fornire notizie e punti di vista in alternativa a 
quelli che offre il monopolio dei media. Il contenuto editoriale della rivista sarà quindi 
infl uenzato dal nostro impegno verso una maggiore uguaglianza socio-economica 
e rispetto degli individui e delle loro culture in una sostenibile economia che rispetti 
anche l’ambiente.

Nuovo Paese is a community based magazine aimed at mainly the Italian language 
and cultural community in Australia.

At the heart of its origin is a concern with the impact of migration on societies and 
individuals. Globally migration has never been greater than today as people in poor 
areas chase work and survival in richer areas. This movement, sometimes legal but 
mostly illegal, happens within nations and between nations. It is making the world 
truly multicultural in a way that has never been the case. The survival of lingusitic 
and cultural identities within this global economy may be as important as the 
survival of animal and plant species.

Nuovo Paese aims to provide news and views, alternative to those promoted by 
monopoly-media. The magazine’s editorial content will therefore be guided by its 
commitment to greater socio-economic equality, respect for individuals and cultures 
and an environmentally sustainable economy.

Nuovo Paese is published by the 
Federazione Italiana Lavoratori 
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